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La preparazione dei nn .  119 e 120 /di NOTIZTARIO UFO, comprensivi del volume degli Atti 
del l 0 SIMPOSIO INTERNAZIONALE SUGLI OGGErTI VOLAl-!nri �rON IDENTIFICATI E I FENOMENI AE-
REI .AN0!-1ALI di San Marino del 2 -3-4 Aprile, eccezionalmente non curata da noi diretta­

mente, ha richiesto più del previsto , e pertanto anticipiamo l'invio del presente sup­

ple�ento che intendevamo inoltraTe con il suddetto materiale in unica soluzione. Quan-· 

ti sono in regola con la quota sociale 1993 riceveraru1o dunque ��OTIZIARIO t�O con un 
plico successivo. D1altro canto le varie segnalazioni del 1993 imponevano al CUN di co 

municare a Soci e Abbonati lo sviluppo della situazione, per un consuntivo della quale 
rimandiamo a NOTIZLffiiO UFO. Ecco dunque questo FILODIRIDrTO "sui generis", dovutoVi. 

Successivamente riceverete il programma del prossimo 2 °  SIMPOSIO I}flERNAZIONALE SUGLI 

OGGETTI VOLAJ.'WI NON IlEJTIFICATI E FE1TOMENI CON}J'LSSI che si terrà a San Marino il 7 e 8 
Maggio nrossimi, sempre sotto l'egida del Dicastero alle Telecomunicazioni e ai Tra� 

"' -

ti della Repubblica del Titano, e informazioni sulle imminenti attività del cm alla cui 
�repazione ci stiamo interamente 

di Voi. Di conseguenza. invitiemo 

d ed i ca. n do. _S_t;...i_a _m_ o __ l_a..:..v_o..:..r;...a_n;:.;;....d_o--::p:-e..:..r,;__i_J_o..:..i-l,'--e-a_b_o _i_a _ra _o_b_i_s_o....,gr;_ ... _ .. o 
i morosi che non hanno rinnovato la quota 1993 a far-

lo;·--e tutti, ricevuto H0'1IZIARIO UFO, a rinnovare la quota 1994 senza indugio. A presto! 

UFO NEL I.:ON:OO: DALLA RUS3IP .. A ISRAELE 

In Russia reso pubblico il dossier sugli avvistamenti, sinora supersegreto 

Hanoi !?6�,�Hacco degli Ufo 
La contraerea affidata ai sovietici fece fuoco 
L'oggetto l'annientò con un raggio: 200 1norti 
LA STAMPA 7 Fehbr.tio 1993 

Dopo la battaglia sul cielo vietnamita, Mosca 
proibì di sparare contro i velivoli non identificati 

�_9��A l OAL NOSTRO ConniSPONOENTE Riappaiono gli Ufo: fotografati 
alcuni dischi volanti in Russia Caduto il comuni�mo, finalmen­

te �i può pArlAre di Ufo. Con un 
senso di libera?.ione lo annuncia 
Mikhail ZakhRrchuk, direltore 
del Rollettino di informazioni 
dr.! ministero deliA Difesa: •Non 
abbiamo n�ai scritto sul serio di 
questo argomento pP.rché ave­
vamo un tabù rigorosi.'Jl;imo, 
censura e organi politir.i erano 
attenti a prevenire "sccmen?.e" 
chr. potr.ssem offuscare con 
"sensazioni da quattro soldi" la 
mente dci lavoratori sovietir.i•. 
M1mo eli due anni fa fu Dmitri 
Y'I?.Ov in [lf!rson�t, maresciallo 
dcii'Urss. ministro della Difesa, 
poi �olpista. A impedire la pArte­
r.ipa?.ionP. dci militari A un" tra­
smissione tv: •Da noi non c'è e 
non possono e:<�Serci Ufoo. 

OrR invece il boiiP.ttino mensi­
le interno del ministero deliA Di­
r,.,.,, fltlhniÌCAI.O COn il Cnn�<eOSO 
del colonnello generale VIAdimir 
l'rudnikov, comandante della 
rlifcsa contraerea, rivela anni di 
renistra?.ioni mantenute s�­
lc. molto spes.� dagli stessi pilo­
ti di aerei militari per timore di 
pAs.<are per visionnri. Il colon­
nello Tomi n. per esempio, �pie· 
ga bcno Q1Jesto stato d'animo: 
<incontri misterio:'li sono suc­
ce:..<i non raramente ai piloti, SO· 
prattutto nelle re�ioni del Nord. 
Ma ne parlavano mAlvolentieri 
IJ(!r pnura di cssern nccus,ti di 
umori misti<:o-rcligio:'li e quindi 
S<Xpesi dRI lavoro•. Ora, dicr. 
Marina Popovich, pilota collau· 
datore: •Non :<�i può più far finta 
eli non notare l'csisten?.a degli 
Ufo, come facevAmo primno. 

!n realtà, •prima•. con la tipi­
ca rloppiczza del rep,ime, se da 
un lato veniva condannata la 
propAV,A7.ione di notizie relative 
agli Ufo, d;,ll'altro lato i miste-
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MOSCA · Un fotografo di un quotidiano locale di Nov­
gorod, centro-nord della Russia, ha fotografato per un 
puro caso oggetti volanti non identificati invisibili Rd oc­
chio nudo, secondo quanto riferisce l'agenzia Itar Tass. 
Il fotografo, che stava riprendendo una cerimonia per 
l'anniversario della nascita del poeta russo Gavril Der­
zhavin, in riva al fiume, Volkhov, ha avuto la sorpresa, 
sviluppando la pellicola, di vedere apparire sullo sfondo 
alcuni oggetti rotondi sospesi in aria. Analizzando le im­
magini, scattate in un periodo di alcune ore, il fotografo 
è giunto alla conclusione che si tratta dei celebri Ufo, 
che per almeno due ore hanno sorvolato il luogo della ce­
rimonia. 

L'uomo si è detto disposto a consegnare le fotografie 
ad esperti perché le sottopongano a perizia scientifica. 

rio� i ogp,et.ti vohmti r.rano op.gel· 
lo di una disposizione molto ri­
gorosa 'del comAndo della difP.SS 
contrarea: era �ssolutamente 
vietato f;,r fuoco contro gli Ufo. 
L.1 disposizione. secondo quanto 
rivr.la il bollettino pubhlicAto in 
qur.:<ti giorni, era stata presa in 
seguito ad un incidente verifica-· tosi in Vietnam, una notte del­
l'cstat.e 1965. Quel giorno �u Ha­
noi ldove la difesa contraerea 
r.rn Affidata a nove brigate mis­
silistiche interamente composte 
dn militari sovietici l appante un 
oggetto volante a forma di disco. 
ViA nfdio gli fu dato l'ordine di 
alterrarP.; ma non segul alcuna 
rispostA. Contro il disco vennero 
allora sparati alcuni rnzzi. LA ri­
�posln !J'IIP.Sla volla ci fu: un 
cra�iot, tipo lAser, che rese in· 
Rr.rvtbili tutte le postazioni c:on­
traerP.e. nell'incidente esi�te an-

che una versione più drammati­
ca. rivelata nei giorni scorsi dal­
l'mc uffir.iale sovietico Mark 
Steimbc� ora residente negli 
Stati Umti al settimanale di 
New York •Novoe rus.<koe sla­
vo•, secondo il qu11le il •rap,gino 
partito dal misterioso disco di 
Hanoi fece anche 200 vittime. 
Ma il colonnello Zakharchuk, 
inleJ'll'liiAto da •La Stampa>, ha 
dichiarato di non poter confer­
mare la noli7.ia. 

!>'Altra parte il bollettino del 
mini.<tero della Difeso non mo­
stra l'intenzione di rivelare l'e­
sistenza di cP.xtrat.errestri•. né 
di for7.c sovrannaturali, ma sol­
tanto quella di documcnlslre co­
me c flUa n lo il problema Ufo ab­
bia turbato la vita della contrae­
rea. li r.olonello nokuchaev seri· 
ve infatti: rNon possiamo certo 
affermare che for7.P. extraterre-

l 

stri abbiano distrutto nostri 
missili e bloccalo apparecchi 
elettronici. Tuttavia i casi di di­
struzione ci sono stati>. E' lo 
stesso Dokuchacv che racconta 
in un articolo dubbi, equivoci, 
sospetti: molti oggetti volatili 
classificati come •Ufo• �i sono 
poi rivelati palloni soncle. E an­
che l'aereo-spia americano U2, 
abbattuto il primo map.gio 1960, 
•in un primo tempo era stato 
considerato un Ufo•. 

Ma i fatti misteriosi ci sono, 
eccome. Ancora il colonnello To­
mi n rar.conta di un atterrar.gio 
miracoloso compiuto in una 
notte di nebbia da un cargo mili­
tare con un carico di 60 tonnel­
late in un aeroporto privo di l n ci 
pcrchf\ le batterie erano in ava­
ria. l piloti raccontarono di esse­
re stati guidati sulla pista d11 un 
proiettore chi! li seg>Jiva da die-

tra. Furono ricoverati nel r.r.ntro 
di •ricreazione• di Riazan e libe­
rati solo dopo mesi eli nccertll­
menti psichiatrici. 

•Dobbiamo credere ai piloti•. 
scrive il sottocolonnello Dolghi· 
shev: •Ouelli deii'Aemnot, per 
esempio, hanno l'ordine scritto 
di far rapporto su incontri con 
Ufo. NOI sappiamo che molti 
hanno avuto e,.;perienzc del ge­
nere. ma pochi lo hanno confes· 
SAlo per paura di essere ricove­
rati o di trovare poi ostacoli nel­
la caniera•. Ancora Marina Po­
povich racconta che nell'R5 un 
aereo dcii'Aeronot vr.nne scgui-
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un certo punto la cabina dei pi­
loti fu colpita da un raggio lumi­
nosissimo. L'aereo atterrò poi 
regolarmente, ma un mese dopo 
i piloti si ammalarono. lo stessa 
telefonai al mini�tro delln Sa· 
nità Chazov per fArli ricoVf�rare 
nella clinica Rotkin. Ma P"r il 
comandante dell'ar.rco fu inuti­
le: gli si sbriciolavano le ossa e i 
mooici non riuscirono a salvar­
lo. Il secondo pilota diventò in­
valido•. 

Però l'unico rendez-vous an­
nunciato con cxtralr.rn!slri è 
fallito. Il bollettino rivr.la infatti 
che venne preso molto sul serio 
un messaggio çiunto. attraverso 
due medium, •l 15 marzo 1991 
all'allora presidente deii'Urss. 
Mikhail Gorbociov, che parlnva 
di un po:osibile atterrap.r,io nei 
pressi del cosmodromo di Raiko­
nur, il 28 giugno, alleorr. 1,10 di 
Mosca. 320 chilometri a Nord· 
Est di Tashkent. Ricorda il co­
lonnello !van NozArenko: cSia­
mo andati senza anni con cl icot­
teri, cinr.prP.�e. macchi11e foto· 
grofiche. Ma non onivò ncs�u· 
no•. 

Cesare Martinetti 

IL GA.ZZE'ITI:NO 
Mercoiedì 19 maggio 1993 
"In Israele 
sono atterrati 
orto Ufo" 
T84 Avtv 

In marzo ot:.o Ufo sono 

atLe�raL: 1n JsraeJe. E' 
quanc.o sos�ene l'lng�er 

Dav1d Korrut-5. cne SI n­
propone di dimostrarlO con 

diS.DOSitlve e tilmau. Kor­

nJt .. s na precuac.o di po:..er 
dlmostr&re 1.6 sua \eSI gra­
ue a pezzJ di silicone Jra.n­

dl come c•ott.ah la.sc1at.1 ca­

gi.l extrat.errt!SU ne!la zona 

d1 Sharon. Seeonoo l'lniP­
g:lere. una delle nav: spa­

ZJali ave"a un dtametro 01 
10 metr.. st api)O<lg:ava a 
un t:epp1e<�e e a v eva a oor­
oo un essere moic.o somJ­

gila.n:..e a un <Jomo. di oue 
metn e me= di a.Jr..ezza. 
con t.noos.so una tutA. :-òe.l 
punc.o 1n cw e ur..erra::.a 
un'a.Jtra a.stronave. ha pn>­
segultO Korm:.s. e st.a:.o 
:..-ovac.o un coniglio d!s.5e­
uon1HO, senza t:acce di 
sangue. 

IL GIORNO 
LUNEDI 

31 MAGGIO 1993 

• A Nozaret 
lo polizia 
filmo un Ufo 

TEL A VIV - ll pa.ssag-
fa��i �onn YJ���i��t:. :i . 
cieli di Nazaret, in Galilea. 
è stato ripreso venerdl 
scorso da un'unita della 
polizia israeliana e la pt:lii­
cola è adesso esaminau 
da un gruppo òi esperti. 
Lo rifensce il quotidiano 
·Yediot Ahronol>. Nei 

��\���id/�!:,g·dPU7ì. 
aveva anche riferiiD òi ri­
petuti atterraggi di navi--· ·­
celle non identJ(icar..e. 



GAZZ. DI PARMA 
21 Febbraio 1993 

l'UMEROSE TELEFONA TE 

Awistato 
un Ufo 
da via Jenner 

Era un Ufo? Se lo liODO 
chiesti ieri 11era alcuni 
abit.anti di via Jenner che 
hanno visto volare in cie­
lo, direzione. Pontetaro, 
uno strano oggetto lumi­
noso. E le telefonate in 
uGauett.A" SODO state di­
verse, provenienti e da 
via Jenner e dalla vicina 
zona dell'ospedale. Ver&­
mente era un Ufo? Dal­
l'inglese Unidentified 
Flying Object, oggetto 
volante non identificato, 
ii presunto Ufo di ieri sera 
è stato descritto come un 
oggetto incandescente a 
forma· di trien:o!o . .,E' 
passato da queste parti 
anche la settimana &cor­
sa>�, hanno raccontato al­
cune delle persone che 
banno telefonato in reda­
zione. uCosa fosse non sa­
prei proprio dire - ba 
detto uno degli a vvistatcr 
ri-, ma certamente non 
;i trattava di un aereo e 
�antomeno di una stella ... 

LA SICILIA 

Ancora così con un "col 
lage" di notizie di stam 
pa solo per ragioni co� 
tingenti, il crescendo 
delle segnalazioni ufo­
logiche in Italia del 
1993 ci impone di anti­
cipare un pur parziale 
bilancio dell'attività 
degli inquirenti del cm 
circa i casi più noti, 

11.6. ;1.993 in attesa di 

Nlisterioso ritrm'tunento tdl'aeJ_-opo�to 

Un ·uro a T�ignano? 
Gli esperti controllano 

TASSIGNANU- Misterioso 
nlrov�m�nto a 30 ttoctri dalla 
pi$1a eli ;mcr raggiv d.:ll'ac:ro­
P?riO di T:�ssignano. I l pilota 
Ùl u11 dico\luo priva!o alle 16.04 di gioveJi hu notulo sul· 
la ùcslra, �n:anto �Ila p1sta, 
utt enMtne �crcluo J1 17 mc:ln 
cou al ccnHv un" zona di ter­
ra bruciala. del Jiametro Ji 
po�o più Ji un n oc lro. Potrcb­h� trallarsi, ma è )ùlo uuu Jel­k ta r:ot.: ipottsi, dcll'allerrag­l!'u dt '"' og�:cllo volante non 
tJcnlii'LCalo. Dato l'allarme: 
Slll }JOSIO Ira gli altri SUllO iu: 
h:r, ctt uli llli esperti Jcl Cun 
(ccnlru ufologo naLionalc:) il du llur CorraJv Malanga, del· 
l'unl\crsila di Pisa. il Jotror 
Rub.:rto Pinorri lc:�ni�o acro· 
spazialc: Ji F ircuze. coaJwvali 
dal p r csiJ�nte Jcl centro ufolu· 
go Shado Morc:no Tamb.:lliui 
e Ja Maurizio Ro$si. Gli e>pcr· 
ti lt�nno subito prov veduto al­
la nti:;urazionc JCI ccro.:hiu e 
hanno c:ITeltualo prelievi di er· 

ba e terreno. lnultre sono sta­
le: falle: riprc,;c aeree Jclla zo· 
nu e sono state ascolta le Ji•er­s� pcrsunc che ubitano udlc vi­
cm anze tlc:ll'a.:ropono, p<.:r SO>· 
pere se yuulcuno uvcvu vi)tO 
niente Ji strano nella zona o 
utltto. rumor.i SO)pclli. Sc:cOn· Jo glt esperti la perfezione: dc:i 
ce1d11. la bructalura all'inter­
no, e il muJu in cui l'et ba è ri­
mast a pn:ssata (in senso an l io· 
rari�) . ha_ �nalogie con altri f�lll rda11•1 utl avvi)laancnti ùt O!lgellt misteriosi avvenuti 
n.:llc campa�nc inglesi. Le ri· spus�c. Je!lc: analisi do.: c>c­
J! Utra 11 laborctlurio Ji lisica 
J dl'uni,·cr>ità Ji Pisa >i avran­no lr� circa due >cllttll�ttc. N d ..:�so si t ikvassero rileva n· ti prc>cntc Ji rni..:roond.: c.1-
olc è �:i:i a vvcnut i in allo i 'c:�si 
l'i p ulc>i Jcli ' Jtlc:rt;,� �io di 111; 
Ufo s:Hcbi>c ptù Ct�dtbik. 1,,,_ 
l;�via t:'C: chi minimiua c rit ie­
tlc si !t alli di uno sdterw. 

O.T. 

j,.:; 

IL TIHIII:'NO 15m•c�:io 199) 

«Non è m1 Ufo 
m n si t.rn tf a 

di tm elicottero» 
TAS.<;;ti,NANO - Scwn­
dn .l-?el F:� te, Ira i re�pon. 
s nholt del! aeroporto dt l'n<· 
<ign:tno, il mi�leri(l�o �pi.<n­
dt(l a v"c':l ul n �tiovedi vici· 
no aliA pt�ln dt :lllerragg i<> 
niente 11. vrebhc � che vede . 
re con fenomeni riconduci­
hili :�ll':tvvisl�mcnlo di C>g· �elfi vol�nli non idcnlific�­
'' i co<iddclli Ufo, m:� si 
lr:tllerchhe invece del p:. rli­
col:trc allcrr�ggio di un eli­
collera n vvenul o nei �inrni 
<cor�i. 

l'cn(lrmc cerchio di. 17 
metri con �l ce111ro un:t 1.o· 
na eli terra bruci� la del di�-

:����,� rt�ih��':fc,i�u�.\ 1t:�n':.;�� 

���i�'tl·:t ��,p�iri��::�·;�·ii 
cui p1�11f:1 pe r eire t' unn vrn­
li mimali ha ln<ci�l" !lCCe<n 
il. molorc CCln Felica in fnn. 
21onc. 

R.L. 

lrL TIRRENO 18 mnl!�:lo 19<13 

Prelevati campioni di terra sul fondo vicino a Cisterna 

U o, indaga a Scientifica 
Mistero nel Grossetano dovuto 0�'1i 

approfondi­
mento. Al di 
là di due 

dalla redazione 
ANGELA DJ PIETRO 

zona). Uscendo di casa, la mattina se­
guente, l'uomo aveva notato la presen­
za di un tracciato disordinato, lungo 
una cinquantina di metri, che immet­
tendosi in un vigneto di sua propl'ietà, 
assumeva una forma molto simile a 
quella di una croce. 

<<Un Ufo 
sul tetto>> 

GROSSETO - È scesa 
lentamente nel sole aCC€'­

cante e si è fermata sul te\· 

to di una casa sotto gli oc· 
chi atterriti di alcune don· 
ne che poco lontano sta va. 

no uscendo per fare la spe­
sa. Pochi istanti. e come è 
è.1 nonna In tutti i racconti 

di fantascienza. quella 
specie di grande scatola 

volante è schizz.au verso 

l'alto avvolta nel fumo del 
vapore. Un Ufo. o meglio. 
un avvistamento di un og· 
getto non identificato. · 

Unica traccia dell'atter· 
raggio. oltre al racconto 
delle donne che non sanno 
ancora ca paci tarsi di 

quello che hanno visto. un 
centmaio di tegole sbru­

ciacchi.ate e rotte. Una v� 

ra e propria impronu che 

nessuno sa spiegare. 
n misterioso incontro 

ravvicinato sarebbe avv� 
nuto qualche giorno fa 

sulla monugna dell'A· 

miau, a Catabbio. una fra­
zione del comune di Sem· 
proniano, nella zona delle 
Colline del Fiora Un 
tranquillo pomeriggiD di 
paura che i teStunoni rac· 
contano malvolentieri. 

�Ero sotto la doccia 
-d.!ce la padrona della ca· 
sa sulla quale l'Ufo si sa· 
rebbe appoggiato- quan· 
do ho sentito un tonfo pro­
venire dal tetto. Poi tanti 

piccoli picchiettii come 

f�ro dei passL Non mi 
sono resa conto di quello 

che Sta\'& succedendo. So­
no passati pochi secondi e 

non ho sentito più niente. 

Ho avuto paura. tanta 
paura. Quindi ho atteso il 
ritorno di mio marito. Lui 
sul momento non mi ha 
creduto. È stato mio figlio 
a dirgli che avevamo il te l· 
to danneggiato". 

Se<:ondo la signora � 
fia Verderame, testimone 

oculare, quello che è pas­
sa t o sulla casa della sua 
vicina era un oggetto ret· 

ungolare come una scato­

la. luccicante, che ha alza. 

to uru nuvola di polvere 

ed é scomparso dopo po­
chissimo secondi. come 
per magia, nel nulla. 

•Ancora non mi rendo 
col'to bene di cosa sia ac· 
caduto in quegli isUnti 
-racconta la donna anco­

ra spaventa !<l dalla miste· 
riosa apparizione- La<» 
sa più strana è che il cielo 

era sgombro di nuvole e 
non t1rava neanhce un ali­
to di vento. Ma io ho s.em· 
pre davanti agli occhi 

quella "cosa" che si è ca­
povolu per tre o quattro 

volte in aria e<1 è andata a 

f1J1i.re sulla casa del Sal-
vucci•. 

Giovanni Neri 

"pseudo...CE2" 
a. Tassigna­
no e Ciste!. 
na, e di "l� 
ci notturne" 
osservate da 
numerose p� 
sane in Si-

CISTERNA - La polizia scientifica 
della Questura di Latina ha prelevato 
alcuni campioni del terreno di campa­
gna sul quale, durante la notte di San 
Lorenzo, sono comparsi misteriosi se­
gni, da molti considerati messaggi in­
viati dagli extraterrestri. 

Era stato Ugo Casentini, commer­
ciante, proprietario del fondo situato in 
località ·Le Castella .. , a Cisterna, a ri­
chiedere l'intervento di esperti che ap­
purassero la natura dello strano traccia­
to. Casentini aveva riferito di essere sta­
to svegliato, in piena notte, da Un boato 
(avvertito anche da altri abitanti della 

�m. 2 

L10GGErTO DI CATABBIO 

La "scientifica,., dopo aver prelevato 
alcuni campioni di terra, ha fotografato 
i solchi impressi. allo scopo di chiarire, 
una volte per tutte, quello che è stato de­
finito il "giallo di agosto», Giungono in­
tanto altre testimonianze, sull'in9uie­
tante episodio, da parte di alcuni v1cini 
di casa della famiglia Casentini. 

Un'abitante di •Le Castella•, Katia 
Nardini, ha trovato segni molto simili a 
quelli comparsi nel fondo di Casentini. 

IL ·1EMPO 15.8.1993 

FASCI DI LUCI MULTI COLORI E UNA SFERA CANGIANTE APPESI IN CIELO PER UN'ORA 

�c�e:�t�m�oi è !!n�t�2 n��o Is���t!���d�!!?rante 
lmptOIIVisamente la none 
scorsa. un Ufo. proprio di 
Ironie al ristorante -Fonl&-

co dooo lo spe ttacolo è sia lo 

osservato da un 'aUra venll· 
na di persone. Ma ecco 11 
racconto dello studente. che 

sembra dlrellamonta preso 
in prestito da un llt.ro di fan­
lasclenu. 
·MI trovavo fuori dal risto­
rante -comincia Il giovane 
- quando improiiVIsamente 

ho visto più lasct di luci mul- illuminala a giorno. Sono 
licolori proiettati dall'allo rientrato andando a chiama· 
verso Il basso. Sul momento re le altre persone, una ve"" 
ho pensato al raggi laser di Una In lutto. Non sono il solo. 

una discoteca. ma mi sono quindi. ad aver visto lo spet-

subilo ricredulo. Non era locolo. SI, uno spettacolo 

possibile, nessun dancing è davvero esorb itanle. Ques ti 
coal a portata di liro. Ho co<>- lasci ad un cerio punto mi so-

linuato a guardare per Qual· no sembrati formare una 

che attimo.'" zona era come specie di trlanQolo con al 

. cenlro una sfera e lantl punti l 
da CUI venlv11n0 emanate VII· 
rie luci. Ma non c· ara nessun 
rumore, solo lanliulma lu­
ce-. 
Nessuno ha avuto paura, 
nessuno si è lallo prendere 
dal panico. Lo conferma lo 
slcsso studente. 
-Siamo rt.,-,aslf a guardare 

quello che accadeva per 
un·o,a cirCA. Volevamo chia­
mare l VIQIII del fuoco, poi 
abbiamo penaalo che era 
Inutile perché Il plu vicino di­
staccamento è comunque 
abbas111nu lonlano. Siamo 
andali quindi a guardare un 
film, 'Linee mortale'. Oua� 
do siamo lornall davanll al 
rlsloranla era ormai nolle 
fonda. Non c·era più niente. 

merana• di via fonlemot:a­
nB. a eaccherelo. L'ha avvi­
stalo per primo. intorno alte 
venlldue e lranla. Luciano 
L"nri, 18 anni, figlio del Ilio­
lari del locale. studanle al 
quarto anno di lingue In una 
High school statunitense. Po- La Nazione del l2/07/9J · cronaca di Pt'dtO 
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l AVV l S T AMENTI PALERMO l 
Giove:fi 10 Giug-o alle ori! 20.ll, lr'P.ntr!! a--davo 

a casa in avto , in::.J'\'Ilata �1 traffico l"o visto 

111!1 c ielo (a 45" circa sull'oriucnte} eU! p..nti 
lunirosi�sinri ven:liro-<:el�t!! fli.J:)('�e. d'e 
a�sav.ro velcx:erente, LrO dietro l'altro, 

la volti c!! l est!!. f'e'1s<rd::l ad l.Tl ri fles..<o di 

lt..ee sul parabrezza (crcre se ILCi str.rl3li ed 
il'l5e'g1e era-o accora sçente) ho � la testa 

dal firestrim laterale ed effettivare-rt!! l"o 
powto osservare i d..e p.ntini rrentre si divideva-o: 

LrO prOY-giÌva lu-<p la stessa direzicre, cioè 

dalla � di B<!l lolarço al Jr8re; l 'altro 

deviava a destra di l.r.:! decina di gradi. 

Ero piac.evol�te S(Y1Ye5d per l'avvi starento, 

11\5 Q..Ja l che ist:Krt�: ooç:o l' avevv riros.so da l la 

treJ1'01"ia, firo al giorro sucCP.ssivo, Q>TI:'o la 

JTTia a'llica Nlt:c:rel la Botta mi telefo-ò di�i 
che sua madre il giorro pritM era stata te:stim:ne 

di V'l avvi�o . 

Per a ltri eU! giomi CO'ltif'l.Jai a ricordare e 

cilia(che ritenere in 
tutti i casi segnalati 
dei semplici fenomeni 
meteorici sarebbe rid� 
tivo) fra il 10 e il 20 
giugno, sono stati po­
sitivamente indagativa 
ri CE l: 1 Parma (un UFO 

triangolare) in febbra 
io, Bacchereto a Carmi 
gnano presso Prato ( un 

altro UFO triangolare, 
seguito da un altro a� 

· vistarnento· sulla Calvana), 
San Rocco al Porto (L� 
di) e Vigevano (Pavia) 
in luglio, Valpolceve­
ra (Genova) in settem­
bre, Rimini e Genivol­
ta (Cremona) in otto-

UFO EXPRESS N. 98 
diorenticar! in l.Tl'altaler.a ccntinJa, � 
ar-che tra certa c:o-,fus i ere Jrent.31 e e r i l uttJ>za 
ne l racccn::are l'epi sodi o. 

Prof . ssa \.W{lfl. SQ.IBH - PN..EFMJ 
• . •  flo g.Jardato il ci!lo ed l"o visto �l=<!. 

CJo::co avere esclll50 che si tra� di lTI gioco 

d'artificio o di l.Tl aer eo , l"o so..tJito po3'1Sato 

ad l.Tl 150. flo provato l.r.:! forte gioia e •.10levo 

racantado a tJ.Jtti. 

l 
l 

ROSAI.. lA BlA'Dl - P,<IWMJ 
(casa li ro;e - <rr1 i 56) 

(N.d.R. P.oYJ li a Brardi-futta, rraclr� di AntO"'!'!lla 

Botta, si trovava sul ba l cere Cl7l Davide Gaeta, 

la rui testii!U1i<nza riporti� Q.Ji di segntol. 

Alle 20.20 cin:a del 10 Git.ç"' nri trovd'.IO 
al bai� di t.n a�rtare-rto nella zo-.a ror-0-
ovest de 11 a mi a P a l enro ( ZOO'! Sorg:n..ovo). Os.servavo 
le ruvole di LTt tratto di cielo ch'! si intrave:Je 
tra d.Je p;!lazzi: er.TO basse , diafa>e e n:n lascia 
va-o v'!dere nJlla. Stavo .:n-..or-a fiS5<'ri:Xo il cielo 
q.a-rl:) v err:p q._e si SCO'lVO l t o da 1.1>! v i si ere in 
rui <reora stento a credece. Clapp<-il!'8 P'!f1S"!i 
ad l.Tl razzo sp3rato da q.a\� r�iro lì intcrrc: 
1M n:n c'era furo, nè scia. lrol tre , era trcçp.:a 
l� e grcrde . Poi pe'l5d i ad l.TI aereo, na 
an:he q..esto n:n era p:ts.s i bi l e dato d->e n:n c'era 
alOJl rvrore. tn q...ei DXhis.sinri i�ti l.Tl fltTt:b 
di idee mi attraversò la l!'e'lte . 
l�tai int.cnto che n:n era l.Tl so lo oq;oetto tM 
più di trO: il priro era circa il triplo di dimnsio 
ne rispetto -3gl i a l tri. Era cblt.n;n core � f� 
l.Tl si93ro oç-çure u1 disco visto in proiezic:re. 
Gli altri er.:ro tre o q.Jattro piccole sf'!rette 

perfetta-r>nte .sdlierate Sl)tto di es..<o. Per t:I.Jtto 

il tr'lgitto, �rfettarente lif">'2lre, m:nternxo 
li! stessa distLYIZL! e li! stes.s.:� velocitll: p;lreva 
eh.<! vo las.sP.ro in sq.Jadra. 

Eraro t:JJtte avvolte in l.TI alc:re luniroso giallo 
e v'!nle da Ila tipica fonm de l\ a �tra.z i<Y"f! 
�rodif'.'JTiica. 
()gli sirç:>lo oq:jetto era così 07ltrad:iistinto: 
al\ 'interTO gia llo CMJSi bia-'CO lunirosis.silro1 
tvtt'intorro verde altrett.Lrrto luniroso. La velocitll 
era altis.sil!'8, iJTtX)S.Sibile da calcolare e volav.ro 
da destra verso sinistra. t! t:JJtto si è svo\tn 
in tnl fraziO"'''! di tençry picr...olis.sil!'8: OJe o 
tre sea:rdi al ll'd.SSill'O. 
lÀ.><! o tre SP.CO"di per fissare nella mia mente 
e &ntr0 di are l' iomeqi� più sorpren:lente 
più aff asdrwtte de l la mia vita. 

DAVlOC GAETA - PAlffi1J 
( tecnico TV - <rr1Ì 22 l 

Meteoriti verso il n1are 
fanno pensare agli Ufo 

Parecchie pcrsane sono rimaste gio- alla moglie e ad una anziana zla. alla pe­
vedi con il 11aso all'insù in akune zone riferia tlell'abitato: •Stavamo rincasan· 
del Ha)!usano e del Siracusano. per pa· do. quando siamo stati attratti da q�jelle · 
recchl second i, allraue da o�:gctli luuti· due meravigliose visioni, emanantt'una 
nosi. inusitali, �mal visti In prece<icn- luce cangianti?, dirette verso Ragusa. zau. LI hanno seguiti lin quanùo sono Molti automobilisti si sono fermati. ri· 
scomparsi. all'orizzonte, verso il mure. mancmlo a bocca at�na». con un misto di curiosità e di preoccupa· Un oggetto luminoso che solcava il zionc. g· stato facile pensare a.:li Ufo: cielo� stato avvistalo n�:lla tanta serata 1 ma più verosintilm<tlllc si sarcul><: trana· ili �:iove<l i anche a Carlentini con dire·. lo d t meleonu. . . . . _ z ione sud·ovt:SL L'insolito Ce n� meno si è La vls�?ne a Ragusa e ll Vmon

.
a :it_e registrato nella zona residenziale di cun· avuta al11mbrunlre. di �wvo:<li.Dtce. 11 traùa Santuni.Si rr.llterebhe di una me­doii.Antuntno Scanto,dtreltore dcii a- worite che, ""rduta probabilmente 1 genzta della Banca Nazionale ùel lavoro . . .. :- . . 

a 

di Vittona: «Mi trovavo assieme aù un tnlldtorta dell orblta per motivi �;ravila· 
amico, �'rancesco Di Pasquale. nello 

liOIIali, •arebbe pol andata a caùere pro-
spiazzo ili fonùo a viale Sicilia. nei l)ressi bab�hncnte a  nutre. . . 
Jcl distributore di benzina; erano da !JO· . :St:coudo la Signora GraLtella C t reo e Il 
co trascorse le ore 20 e nel c id o, multo �tovut�" Aleandt·o Cantu ti frammentu d t 

terso. e.:co comparire. 4uast j.)3ralldc. a>lerutde ad un tra Ilo st sareb� sctsso In 

due �:ranùi sfere con code di fuoco. Ua Jue !•r.ru mandando l uce d t colore ver· 

queste code veniva t!lllanata u11a gn1111Jc Je. ::il putrehùc lpollzz;,re che l 'o�gcuo 

fiamma che illuminava la parw della slc· luuotttuso nul tratto osservato si lrovas>e 
ra a contatto; all'interno della sfera si"". aJ uu'alle�za suvcnure a� h ullanta �h i­
devano dci puntin i•. Il ùolt. Scarilu si luaucln. Sccunùo �:li es�rti l'alt1·ito tra 
sull'enna u ùiS<'I:flim: quel!(li o�:�elli: la prohubilc noetcoriu: e l'atmosfera !Jro­
<�E:scludo possa essersi tral\ato ùi at:n·i. duc�: nscaldamentn fino alla fusione d.:l 
Il fuuco ùt:lle "code" sem brava dare la framnwnto roccioso extrau:rrcstre. t:on 
>Pinta alle sh:re. Abbiamo selju ito la produziunc ui luc.:-ùi wlon: diverso a se· 
traiettoria p.:r una dectna di s"cunJi... condo del lo stadio ùi atmosfera nel qual� 

li sel!(r�tario generale del Conouth.' di Il fenumt:no luminoso v iene ossenalo 
V illnria. Jvv. G iann i h·rraro. alla sl�"a Giovann i Pluchlno 
or :.o, .hi.i rc�lslrato il f�nuiiiCOO, assicuoc GaetHnO Glanmlllaro 
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«Quella notte 
con gli Ufo ... » 

Gli Ufo? Come t pouibi/t? E:ppure. a 
oedtrli. la sera di giouedl scorso. sono 
stati iJI tanti. l/ SÌifMI" Mario Sauoca 
con la rrwglit Glustppina. e i suoi di­
rimpettai, Mario Fu leo, Paolo &rnun­

zio e Carlo Messina. 
E'.sucr:ts.sO tucco duranct una Iran· 

qui! /a conwrsaziont in una sua ormai 
d'estate Ira uicini di casa. da un balcont! 
all'altro di U/10 palazzina di c� popo­
lar l in contradn Ft!7'anJ.t. 

�rCan un bagliort. ntl cielo, a quota 
lxus4. uolauano due pazi di Uf!tm. lu­
minosissimi>�. 

Comincia crul il suo racron.tn il .ti· 
gtuJr Mario. cflt poi proMg�· �Semhra· 
oono dUt! botll,flit. CM. parallele. si di­
rigeuano l.lf!rso la zona di PergUSllH. 

ptnsavo tnt trt'- e IIIP rl'nrx:rcfnr.�'- l� n l· 
lucinazioni". 

Gli altri inquilinicr>minciano ÌIHJ'!Ct 
a parlare di U[n. 

E gli HU[m•. a/l'impmuvtro .1/XIrt'l<:rl­
no. ['l'ima di dissolversi liti cieln . .tpri· 
g ionano Wl forte IIOf:llnTY "com� una 
scintilla, abbagliante. poi non si unto­
nn più". 

Cltt [are! Rncco11iartt in giro t 'c; ,x. 
rienza. oppurt tenerselcr JX!r si. tanto 
nessuno aureb� mai crrdutn ..• 

li signor Mario pensa bflne di farla 
conoscutt. incoraggia/n dal fatto cht. 
anche In altre cittrì sicilinnt. prnprin 
qu�iln .Vt!rn . . 'tnnn .vtnti "nrmi.-çfntt" rlr::li 
Ufo. 

1\dtuo. a casa Savoca 1ono tutti al­
l'erta. Macchina fotogmjico con ttlto­
bittttiuo t cannochia� sui balcone. Do­
vt.:tsern e3�re riauuistatl. il signor Ma· 
rio è pronto a ftrmarl! l 'Immagine. 

_pOPO L'AVVISTAMENTO NOTTURNO A CARlvUGNANO 

CII increduli spettatori non ritsCOno 
a [art comtnV�IL Ammu.toll.scono t ctr· 
cono di capirt st quan!o stanno os.ser­IXltldo i quasi un miraggio. E ancora 
ncn sanno cM que3ti misuriosi oggetti 
r�roerantUJ Iom una sorprn<� più 
grandtt. 

Ma tratUJ proprio utraUrrtstri' •SI 
-risponde il signor Sauoca- Non pas­
siamo tssert sclamttnttt noi gli abitanti 
di quttslo uniiX!r.ro ...... LA NAZIONE ECCO UN ALTRO OGGETfO M!STERlOSO 12/07/1993 ufo nonntlfi!O IU!ClllCM il coraggio di 

parlartt -aggiunge Il sigrwr Mario -. 

L'Ufo si è ripresentato 
Oenlela Aecurso 

15/6/199.3 C'ROlU.C.l. DI D1U li SICILIJ. 
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sulla�alvana r
G_a_z_�_t_ta _(_lc _I S_t_Jd __ �_ s_�_�_I _________ M_�r_�_di _n_G_.h ��-M-l _��J 
lVUsterioso avvistamento a Pace: sette testimoni hanno visto e giurano L'avventura di due ragazze: la <unacchina» lunlinosa 

era ferma a mezza costa, su uno spiazzo naturale 
Servizio di 
Lnren�o Borselli 
h" bL4 proprio eh� sii VI<! 
abbiano scelto Prato per la 
\ero ennesima seorreria sul 
p.atleta Terra. Oooo l'.avv>­
samenlo di sabato notte av­
venuto il C..nniQnano. per la 
pf'Kisione a Bacche re lo. do­
ve una ventina di person• 
hanno seQui to per oltre un'e>­
ra le evoluz.ioni In cielo di 
UN s!era cangiill\ta, due ra­
gaz:ze di 14 anni hanno visto 
un eMetto luminoso cha pc> 
treboe essare lo stesa.o di 
domenic:.a mattina. Stavolta 
per6 r\0<1 era in volo, ma nel 
bel mezzo di uno spiaz;zo nr 
turale òella Calvill\a. a mu­
zac::>sta. 
Sono éa POCO pau.ale le die­
ci quando Barbara ed Eleo­
naro escono dalla casa di 
<:uesfultima. In via 8adlani, 
per anc:are a mes.s.A. nella 
chiesa di Santa Lucia. Cam­
minano senza lren.a.. visto 
cne la lun;;ione iniz:1era solo 
alle éieci • tren�a: éleonora 

Questa volta 
in pieno giorno 

Vzsihile per 
un solo minuto 

che OQIIi stesso si truferlra 
a Torino con l genitori, Lancia 
un· oc:d\lata alla Cal...na... lm­
mediata.mente la ragazza 
nola l'uio. ·Una specie di tra­
lic.ei'l, costruito come una 
spirale.= una QroSS4:stel� 
sulla somn�lla. racconta <:Or>­
cit.ata Eleonora. Emana uno 
strano bag,iort argenteo, 
pulsante. L't due ragazza 
l'lanno potuti! ved ere lo stra­
no oçgeno per un minuto, 
poi. c:osl com'ara apparso. • 
sparito. dis.solvendosi In una 
decina di secondi. 

Appena torna� a casa ha� 
no racc:onuto la loro esp ... 
r••nZ:l a' genitori e $-<ln\J sftlli 
ye,rio loro 1 ,.tJ:trr.i !.1 
corren1e òei l:atli dopo aver 
sapulo dell'ufo di Carmigna· 
no. 
1 due episodi sono solo oli ul· · 
timi di una lunga serie; l' ar­
cllilrio perso�le di Martin 
Mystltr•. celebre eroe dei h.>­
mettl che ·•ivt• in questo 
periodo a Firei\Za, documen­
tata r avvistamento di m;.. 

gllala di fa.sci di luca sul cieli 
di !Udima. C::ttt israeliana. 
avvenuto lo scorso 20 mag­
gio. E del resto i nostri cieli · 
non sono nuOVI a lenomeni 
5trani. 
Un anno fa. i22 aprile '92) 
una palla di t\:oco claS3iliea­
ta poi come -me teora• solca 
la volta celeste di Prato spa­
rendo a11'oriuon1a verso 
EsL. Ouesu volta parO non 
e·è una spoeçu.one scienll­
flca: i radar aeroponuali non 
hanno rilevato la !:lenc:ll• mi­
nima traccia... 

Quelle strane luci nel cielo ... 
Eslol�. primi caldi, notti Insonni a 

guardar� le stelle. E d'Improvviso una 
'da luminosa. (asci dl luce coloMIII. 
un l>A(IIore, qualcosa di strano In cl� 111. Intorno nes�un ronzio, sol n Il silen­
zio della noli e. ,\lira �el? fanlule?ln­
'olatlonl? Ma a vedere questo �ua.lco­
,. n@ li• tona d1 P1ce �ono !liti In 'et· 
le, nella notte tra sabato e domenica 
s.:orsa. 

•Erano la 1.30 circa - el rlrertsc• 
Piero Cavallaro - 1uando mi sono 
sve{Cilalo, pen:ho! sentivo 11 ratto che 
miagolAva. Ho noUito che c'era qual­
co ... rll strano In de lo ed dfac:cletoml 
hn vi�lo qunto ra..,lo di luce che ,, 
S!>""l&n da faro verso Meulna. mol· 
to lenlamenle. l'lon si nuselva a dl­
slln(Utre la (orma. ma Il colore appa­
riva sul ros50 IntenSO". 

o� qui è cominciai� la ca�el• .n·u. 
ro. Piero SVO'CIIIl la madre e poi decide 
d l tolefonor� "'"'" omiCf! Mas�lmllla· 
no. Jlud�nle l i cesie alt'ulttmo •n no .et 
appossionato di astroflslca: •Ho allar• 
cato l'lmm•alne del tei��oplo lniOr• 
no .al cento- lncrandlmenll. V�evo 

delle luci lntennlttentl. di (ormA plna Ca••llarn- volocl.oslmo. ma tra 
oblung:a e colore arancione. La luce dl rorms circolare co,; una luce rou· 
non ero tremolante a questo lndlu 11. è durato lJOCiù !stani L M.l ntonco 
che l'lmmoglne relatlnmenle visibile una penona operta al noovo. ma IU\• 
non doveva trovanl od una distanza che prnfond.Amenlo ra7.lonaJ�. Non u­
eecesslva. Ma polrelsbacllarml. visto p rei coSJt aulnncer.,... 
che l'a lira nollele condlllonlalmosft· Sette tntlmonl sono pronti 1 rtun· 
rlcht oro no plullosto buone a non spl- re di ·aver •bto quelle 01rono lucL Al 
ravano fortl,.entl•. saluto riceorlomo mille raccomonda· 

Maulmlllano non lo dice. ma lui a tlonl. sulla cautela con cui afTTontaro 
questA storia dell'Ufo non riesce pro- le •lconda. sui ponti lnltrTOtatlvl ehe 
prlo a c redere. •t plil probabile- so- lnevltebUmento l'accomp&lftano. Per 
sllene convinto - che si lrallaue di· scrupolo. e per CtUiosltA. abblamn� 
un esperimento In corso. ma non neco modato l'Aeronautica mllltare e Il 
che tulte le Aoronautlche òel mondo Servizio lnformnlonl dolio St•to hAn nn nel loro archivi easl dal t:tnert. rnotfil(inro doli• Difesa. c·� suo o �ello 
SI tende troppo ,pes.so a (or passare di Inviare un fax, >U carta lnt..,tata 
per alluetna.:zloni questi avvlstamen- della •Ga.uetta•, con r1chlnta di In· 
Il•. La vicenda si arricchisce di nuovi rorma.:zlonl, lndlrlzz.:oto al capo uffido 
particolari quando apprendiamo che stampa, caplla.no di vascello Mano S.-
l' Aeroporto dello Stretto non ha ovvi. vorio Salvatorelfl. Lo faremo sa bilo. ' 
sta lo nulla • .che Marisic\lla non pos· LA rlsposla. però. seculr� le normali 
siede alti"!Tlature tali da poter (are rl· vie burocratiche. E In tonto. dur:ant• 

��;;;�'�!t!�;��o ���:t� "fa�� � l �� :��:.;�;�����it�:;:��
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t"rno •Ile �.JO del mal lino. •SI muov.,. llflcatl e� far caloppue la ranlul.a. ) 
va a ,cattl- ci d le� la Stltf1ora Glusep- s.m. 

. • 



Incontro ravvicinato alle porte eli Sulmona 

L'al ieno scende 
scìlta e riParte 

��H-+�="-"""�=,-=---i-,_J=- Rapporto dei Vigili del Fuoco 
: · � · · _ ;d-+-

.. ;---� :  Avvistato a Pescara 
l'Ufo di Sulmona 

:ESPRESSO SERA 23/24 . 6 . 1993 
! l : :  SULMONA - C'è la testimonianza di brava u n  pallone, lo mi sono a vvlcl n a to l �4 1k-l--r�-1-_,_,���":-:tt�rHrf un m!U"eSCiaUo dell'Aeronautica, c'è per cercare di  agguantarlo ma quando l j...)��++-R-+-!?-iL+--i-7-=-:7'Tt'1"" quella d l sua moglie e di due cognati: una gli sono arrivato davanti lo strano ogget. \�-7--?���!:T.�++-:n'-i:"''ht'i­

Sfiorato lo <<SCOntro» 
con un elicottero 

lntera fam iglia che giura d.1 avere !neon- to ha compiuto un balro IMandosl a dieci trato un "lJlarzlano•. •Era piccolo · ha metri e, lnf1ne, virando a velocità lncre- l t\1�-i��h..,f!��F=;=..!/ lJ-1'�+-i-,r detto U marescl.allo Giuseppe ZlteUa. - al- dlblle. è scomparso verso le montagne l �: W41fff-:tl-iri+��H"1t-rlr--;---r-r;­to non p hl d.1 60 centlrnetrl, una grande che circondano la wna .. . • testa dotata di una antenn ln a  bianca hm- La pollzla ha compiuto un sopraltugo ga circa venti centimetri, due grandi oc- e h11 scoperto segn i  di bruclato sulle api­chi neri e due z.a.mpette con le quali sal- ghe di  �rrano !occate dalle zampette del - l il��.rr.--1 
tellava su un tampo di grano. Lo aveva l'alleno. Nella 1-ana sono In arrivo dee!- �Z+-n t5ZC--+;4)f--,.....,.--'-i 

e il loro comandante 
raccontano di un misterioso 
pallone dotato di antenna, «con 
due grandi occhi neri» 

('O") 

visto scendere dal cielo mia moglie. sem- ne di ufologl. 
• l l l ì . : , 

TI misterioso oggetto jdentico nelle descrizioni a quello visto sopra Pescara 

� Guidonia, due gemelli avristano l'Ufo abruzzese 

• 
o (') 

r=l H 

Cinque �orni sulla terra. allz scoperta delle C<? su e dei boschi de! centro ltaiJ;.. La vacanz.a 
deU'Ufo i cui simpatici connotati sono statJ re­
si celebri nei salotti televisivi ài Maurizio 0>­
StAlU.O e di Uno mauina E.suue. è durata meno 
di una sentm:l.!l<.. Almeno secondo quanto SJ è 
potuto fmora ricostruire da�i ·aVVJstamenli" 
e da due �incontn ra vvicinati di tenc tipo". 
Dopo aver stUZZJcato l'ex ou.res.."i41lo dell'Ae· 
ronautia Giuseppe Zitella nelle =pagnc di Sulmona, t n prOVlllC!a dell'Aquila, e dopo 2ver 
rUcÌliatO WU CoJiisione COD UD eliconero dei VJgili del fuoco in volo di addestramento sul 
ciclo di Pescar� l'Et giocbercllooe color ocr.., 
dcxato di ocd1ioni neri. tozze c::stn:mità e an· 
tenn ina traperoid.ale, è "appane" anche a due 
inscplanti di•Guidoma, Luruno c Mario Bal­
dus.ure. 

hanno visto nel cielo l'oggetto volanre non VO>>, !ciun Zitella), poi t fug$]to z veloc:iù im­identifJCaiO. Pìanava lentunc:nte veno il b�.SSC pres.s1onante d1etro una mont.agrt<.. Secondo e il sole lo illumin•va, dandogli riflessi f'OSS4· l'ex nuresei.allo, c.he di oggetti volanti � ne in­Stri. «..n un primo momento - raccont.aDo i tende, nessuna coso "umana" puo volan 1 
due - abbiamo pensato ad u:n pallone, come ouella veloc:iti. tuui gli altri cile lo harulo vi .. no. del resto. P o� Ii secondo ·contatto" reso noto è ouello c:oo 
po>cbe ci è �moraro c.he crne11=e riflessi me- l'e!Jcottero dCJ pompieri. Martedì t 5  pugno a t.allici, abbiamo pl'e$0 il binocolo per guardare mezzogiorno. quaruo mi,.Jia a Nord-Ovest dei­
mqdio: en un pallone con due p:nndi occhi l'aereopono "Liberi" di ?escara., l'Aurusu Bell neri, con un'anr=a sulla "sehtent" e due 4 ! 2  con a bordo il comandante Ytneen.zo Nu-
cstremità.. c o m e  gambe . E.satumente quello a v- sca e quanro uomtru dell 'equipaggio ila nsc.hio-vistato dagli a.!Lri. Quando qualche giorno d� to di entrare in collisione con lo stesso "ouc:t· po abbiamo letto ru1 eiomale che quella cosa to". L 'Ufo avreb� quindi volt�ato per ciue 
poteva esser: un extraterrestre, abbiamo dc& volte attorno a.ll'e!ic:ottcro in volo. orhir.ando so di raco:>ntare la nostn noria>o, con gli "occhioni" sempre rivolti ve:'$0 il ve);. Sal�ono cosi a dodici le persone che nell'arco volo. Poi sarebbe scomparso veloct. D coli� 
di Cinque giorni hanno avuto un "contano• (e quio tn il comandante Nusca c l'operato� del· 
la defmizione dei tn ufologi subito arivati sul la tom di controUc del "Uberi" è n:p.stmo m luogo del primo avviltamento) con l'Et d<!� una bobina c.he ne> prossimi giorni san acqui-OCch>Onl neri. E la maggior parte di = sono siu da.lla speciale commissione della Nasa in­
testimoni ritc:nLni attendibili. D marcscia.llo caricata di studiart rutti i "contarti� con !(> Giovedì 1 7  �ugno alle Ort 20:40, seduti sul dell'Aereonautica in pensione Zitella lo ba vi- speni El in volo sulla terra. Di euto finora c'e terrazzo della loro casa a poclu c.hilomelri del- sto dllvvero d<! vicino, il 20 giugno, in un cam. solo la "perizia" dei tn ufologi: «E' senza dub. l'aereo":'no di Guidoni2.,

_ 
i fratelli Bald�, po d1 11I3DO. L'Ufo si è &!zato a pochi metri bio una sonda cxtrarerres\t'e>o , hanno a.ssicura-

quan.na ann 1, gemelli, uuegnanu ent.ramo1, dal suolo, lo ba "fiSSalo" nctii occhi ( «En vi· to. LusU dunque, qualcuno ci spia. 

Decine di telefonate ai centralin i  dei carabi nieri per luci sospette 
,�3��G��Efi� Bagliori nel cielo, è il tempo degli Ufo 

JJ-SAN ll()CCO AL PORTO - Troppi strani b.�Miiori nel ciclo della 
. . 

YSSa IWI!:I<lnil, Quel lembo di terr-.. sotto cui SCO<r<! il Po con i l •uo n>Orrnuno ;us(.'<.'Ondato da altr� voci mislerill:M!, sempre prtJnlc a I:>OC•r� a n�ndlno nella lilU. macchia di l>osco. N�ll •_lnlOStcra, che 401· an<'Ora con:;c..,a un briciolo (l'arcano. parc�clua KCOIA: s'� quasi con v in la di aver collo r1uai<:osa d'insoli: til. E . SUC\:CSSQ nella noll� tra dom<:nica " lunc<ll ui fronte a llll c-crcluodi luce Kiusto sopra le case c poi anche vcr.so 1� gulcna. Un f�nomeno senza prcc�-dcnll, almeno nella mcmuria di un gruppo d1 �ca.stonall OSSCNaton. Solo una l>iunrria atmosferica? Un Ufo_: Nella &ssa lodtjlt
.
ana, proprio per in..Julc, la gc1 1te 11011 ama lasc1ar andare la fantasia a bnglit: sciolte. Ch1 ha le lcfonato al

_
ccnlr'o�lino dci carabinieri per sc�n•larc pcr­ples.:u� " dubb1 ha SlcuramcnLe m�"<.lii.;,to. Lo: scgnalaliuni so1 io slalc part:ccl�-

�c • .tulle circostanziaLe c con molli clementi cu111urli: supraltullo l tnsLSicnza nel dt:S<:civerc •l'•u({!(lla. nel ciclo di Sut\ flocco. 

Ufologia 
Incontro 
rawicinato 
nell'Oln·epò 

14 . 7 . 1993 

di LUCIANO TANCREOt 

PESCARA - Cè \'equi­
pagg.io di un Agusta Beli 

4 1 2  de l gruppo eliconeri 
dei Vigili del fuoco cbe 
ha visto EL L'identikit 
combacia perfettamente 
con l' �oggetto noo iden­
tificatO» awistato pocb.i 
giorni fa a Sulmona, in 
provincia de l l 'Aquila, da 
un maresciallo dell'ae· 
reooautica i n  pensione e 
da numerose altre perso­
ne.. Un "coatarto" accol­
to con ironia da molti. 
tranne che dai tre ufologi 
aa:orsi sul posto in fretta 
e furU. 
� senza dubbio una 
sonda ex tra terrestre. un 
robo!l>, hanno spieg.ato 
dopo i rilevamen ti. E la 
loro testimonianza assu­
me un valore diverso aJ. 
la luce del rapporto deUa 
torre di controllo dell'ae­
reopono "Liberi� di Pe­
scara e di una pattuglia 
di carabinieri. Oltre al 
racconto, cbe ha dell'in· 
credibile, di tre piloti, 
del loro comandante e di uno specialista. 
Martedl 1 5  giugno verso 
mezzog�orno, quattro 
miglia a Nord-Ovest del· 
l'aereoporto, ai  comandi 
dell'Agusu c·� Gino Dal 
Zoppo. Accanto siede il 
comandante Vincenzo 
Nusca, diccro i piloti 
Giu.seppe Orsini e Mas­
si rno Sego ne e lo spccia· 
lista Gianfranco Aga­
mennooe. �uono ua 
volo di addestramento, 
quando da va n ti agli oc· 
clli di Dal Zoppo si para 
in rotu di coUisione un 
paUooe di circa un metro 
di diametro, color giallo 
oeta, con due grandi oc­
chi acri. D ietro, un'an­
tenna trapezoidalc. 
Il pilota ur1a, muove la 

cloche: veloce subentra 
alla guida il comandan te 
che, abllissimo, tsegue la 
manovra indicau d.llle 
norme procedurali in ca­
so di velivolo in  rotta di 
collisione, virando a de­
stra. L'Et tira dri no. Nu­
Sc.:l si  mette io contatto 
con la torre di controllo , 
ma l'opera tore non vetie 
nulla sul radar. o<Squite· 
lo•. Nusca vira di nuovo 
e si mette sulla ;eia del· 
l'oggetto, dove resta per 
u-e o quattro m inuti alla 
velocità di circa sessanta 
codi. 
Et  si volta e gua.rda l'Au­
gusta con i suoi grandi 
occhi: inquietanti, se­
condo il racconto dei 
protagonisti. Quindi 
l 'oggetto volteggia a�le 
per ben due volte intor­
no aJI'elicottero, senza 
mai staccare gl i  occhi  dal 
velivolo . ..Doveva vtag­
giare almeno a trecento 
chilometri orari,., spit9 
Nusca. Il pallone >ehizz.a 
via come u n  fulmine 
verso il basso e scompa· 
re. l..:l torre di controllo 
intanto ha avvertilo i ca­
rabinieri. Anche I'Augu· 
sta ;ceode di quota per 
battere la zona. M a  di 
persone neanche l'om· 
bra. 
ò!Yeoiva controvento -
spicp il comandante 
Nusca...: non lascia v:� al­
eu o a ;eia di fumo. Sem· 
brava uno di qucgJi omi· 
ni con il propellenre die· 
tro la schiena che si ve· 
dono nei film. Ci siamo 
decisi a r.tccontare l'ac­
caduto dopo aver letto 
dell'avvistamento a Sul· 
mona: l'oggetto che ha 
rischiato di in vestirei era 
iden t ico a quel lo de!cnt­
to dal maresciallo in 
pensione e dagli altri». 

t • 
Al _vaKiio_ d� Ila gcnLe c poi anche delle, auwrit:l sono passate tut­c le 1polcs1 più o menu verosimili. Ndl ana particolarrncnlc lim­ptda dopo quasi 2�

.
or" Ili vento for\C potrebbe essersi crealo un n t i K  di •cfrctl& spectali•, quasi un KÌOCO di SI)<!Ccili che rilanci<�no lu<:u prendendo la >n<:he da mollo lontano. C'era pure la cmnpli· Cita !..11 temporali soli• linea ..Jcl'oriuonLe. &l è su.u. ben '"'PfX.'Silta anche la I�•LoU!A Ili un fascio lumllloliO in arrivu da tlisculcchc In cerca <11 pul!!JhcltA c Ili clienti. PIURO TROtANULO 

- Un ._.., e proprio -incon­
tro I"3Wic:irWo de.l terzo lipc> e 
quello che \In agricoltore di 60 
anni. Domenico CasaMi. 171C• 
conta di ava- avu10 a& line 
del.lll !lleairnana JCOISa & l.ir\o, 
un picxolo paese sulle colline 
deU'Oitrepò pa�. che d& &1-
cuni giorni è diYenrato met1 di 

curiosi e di -ulologio. L'inc:on­
tro sarebbe aY\ICIIUUl � 
scorso in· una vigna. dO'o'e u­
satini sostiene di aver VISIO uno 
stnoo individuo, allO ciz<:.a due 
meoi. con indosso una � 
di ·&mla!ln che gH coni� 
un a.speno -squ�. e con 
s:rane luci &.ZZIUTC aJ postO cie­
gH oo::hi e delle ginocchi&. L'�· �olto� h.a AgglunlO di � 
cen:a10 di spaYCil� lo �  
essue a/ferrando alcune pie­
tre: r oextnterTeStreo a que510 
punto gti avrebbe adirim.aa 
parlato, minl!Cciandolo di UC• 
c.iderlo se non a� deposao i 
� quindi sarebbe scampar· 
so. 

Casarin� che tutti considen­no un.a pe130na anendibDe ed 
in oaime condizioni psichiche. 
h.a �to della cosa ai canbi­
nieri di MontallO Pa� ij �­
l'e!Ciallo com&ndante della 
stazione na lano accenamenli. 
ma non ha trOVato sul luogo 
traa::e del p�nto awisa­
mento. Anche se molti �­
no che r uomo sia rim&Slo vrm­
ma di uno scherzo, non man­
ca chi· attribuisce una cvu 
c-ed ibilita al suo racconto. Al­
l'episodio si su inte� 
anche il Centro avvistamenti 
ulologici di Milano. che in SCI­
limana dovn!bbe mand� de­
gli es pero per un .sopralluogo.. IL MESSAGGERO 25.6.1993 

I l  luçlio 1 993 E h • Val Schizzo}a PllOYINCIA anc e m 
rAvua l'Ufo avvistato da due contadini 

L I R I O  - Si susseguono n uovi 
av.,.istament i  d i  elltraterrestri 
in Ol trepo. A poche ore di di­
stanza dall'-incontro ravvici­
nato" t ra u n  agricoltore di Li-
�l�ne d�! c��a��;di�

is�ino.ra l 
Schizzo l a  hanno raccontato 
u n  episodio simile. Ier i  ma tti­
na,  mentre i due, moglie e ma­
rHo, stavano lavoranoo nel lo­
ro frutlelo, avrebbero visto un 
individuo a lto due metri, lu­
cente come l'acciaio e con del­
le strane luci .colora le che, sen­
za parlare, sarebbe poi scom-
parso. . 

· 

I nt a n t o - ancora scon vol ta : · per l'insoli ta . awenlura - che · 

l 'ha visto protagonista, Dome­
ni_co Ca.sa ri ni,  l'agricoltore ui 
Lmo che ha affermato di aver 
visto u n  "extraterrestre" giove • . · 
di scorso, non vuole parlare. 
I n fast idito for·se- dai commcnt1. delle gen te c dalle troppe, insi� 
stenti  doma nde. dei cunosi che 
da giorni si recano, quasi in 
w pellegrina ggio" sul luogo del­
l'aV'Iislamento, Domen ico Ca­sa rin i adesso vuole dimentica­
re: «Sono stanco di raccontare sempre le stesse cose riguardo 
quanto ho visto, la.scialemi i n  
pace, s i  sono dette anche trop­
po assurdità su questo cpiso-

dio: non ne voglio più sen t ir 
parlare», aiTerma l'uomo. M a  
p oc o  per volta,  u na frase do- · 
po l'a ltra l i ricordi di quegl i av-

ri�"rh����o 
d� d�

o;;:\C:{!�
i
s�� 

noi raccon ta la verità sull'in­
credibile i ncontro con la crea· 
tura: «Slavo lavorando nei 
cam pi, con i l  mio trallore: 
non so che ora fosse, perchè non mi è venuto neppure in . .  mente di guardare l'orologio. 
Comunque, all'improvviso mi 
sono visto dava n u  quella wco- . 
sa". Sembra va un uomo, per · 
la forma. ma era metallico: mi , 
sembrava d'acciaio. Aveva del­le luci colorate, cd era molto 
ello. L'ho visto per.pocbc fra- , 
zioni di secondo: la mia prima· 
reazione è stata quella di a lTer­
rare qualcosa, un utensile che · 
avevo nella cabina del . tratto­
re, per · difendermi. Come se 
avesse capito le mie i n tcnzio-. 
ni ,  q_uel robot mi ha minaccia-· 
lo, st, mi ha rivolto alcune fra· 
si di cui noo voglio ri.,.clare il  
contenuto. 

Poi ,  a ll' improV'Iiso , come 
era arriva to, quel "coso" è 
scomparso: è vola to via, senza 
lasciare alcuna traccia. Ma 
adesso bastss non voglio più sentir pa rlare di  questa storia. 

A vvistmnento -co/lettivo a Vigevmw 

A bOCCa roiiPerta 
davanti all'Ufo 

di Donatella Zorzetto 
. �<Ero .uscito! · dal ristorante ci.  Una serie di luci bianco-az· per scanc:are 'unmondizia - zurre, disposte in forma circo-

V I G EVANO - Un avvista- ri�rda_ Al�andro -. Per ca- lare � simmetrica. La primll K- . 
mento colleUivo in piena ca m� � e ���0N�!�1�8:Ji��uo;� 

c�e� rte st trovava al centro la se-
paJ!I)ll . Quara�la persone, tra_ _ visto decine di luci un feno:ne-

conda a ll'esterno. Saran'no �la-
CUI _ t . gc:ston d! �n . r�stor_ante, , no gigantesco. so'no · corso in le circa cinquanta c..delincava-
poll�a e carabuu_en 1 a lira �<>-: C!I-Sa per avvertire i m iei· genito- no la forma di un oggetto cir-
me�le& �ono sl�lr protagonult . n». Alessandro ha abbandona-

colare di dimensiom gigante-
dd! awtstamenlo d_t un !?roba-: to la carriola con i rifiut i ed 

è schc. E' stato calcolato che 
b! le oggeuo. nc;>n t�cnltlicaro scapp:uo in casa. I la chi�ma-· �ucll'oggctto ..Jovcva =re · 
dt,- l?rop_or�o�u S•l!antc:schc. to padr.e e m�dre che: a loro tr�� �����

lr
� ��r�'4oÒ

00
m�t'ri L cg, tsodio SI e v�n.l lcato a la· volta si s,ooo precipitati in stra- d'�hezza». t o ella strada statale che col- da. CoSJ · hanno ruuo anche i «Abbiamo chiesto l'intcr-lvco

ga_ , Gra�ellona
l 

a 
li
Cass

,
olno-

la 
pochi clienti rimasti nel locale. vento dei C<�rabinieri - sottolt ... , uue paes1 a con tne ra So . . · · · provincia di ['a via c quella di et no b;ostall poclu metn per nea R11a Monuscht - e con-

Novara. A lato della strada si v�er� lu llo qua nto - dice temporaneamen te; abbiamo 
trova il ristorante 'La Pri1nu- Gtorgto Ferrans .-. l o  _sono anche. avverltto. 1l Centro ra-
la'. E sarebbe stato proprio il sempr_e sta to �IIICO, agh Ufo · dar d1 � cf!tondo . Ma sul loro 
liglio Ilei 11esturi .Jet ristoran- non Cl ho mat cred ulo. n1a �� schermi gb operatori della ba-
te, Alessandro ferraris, verso fronte a q_uella scena_ c1 ho n- se arconaullca hanno dello 
le 2 3 ,  ad accor�:ersi per primo pensato. Sopra il nstorantc, che n�n nsultava_ nulla». •d c�-
liella miriadc !..11 punti luçe che sopra le nsatc, su_ll� strada e la rabmtcrt e la polwa sono arn-
S!av.ano in cielo, tra cascine e �sa. che _sta al  d t la della pro- vatt poco do� - _pr'?SCIJUC: 
nsa1e. vmoale, 11 CiclO era p1eno dì lu- Ferrans -. Sc1 carubuuen d1 

4 

Vige�ano e Gravellona e quat­
tro poliziotti. sono rimasti a 
guardare 1n odo. Al radiamo· 
bile hanno comunicato che 
non sapevano cosa fosse quel· 
la cosa lum inosa . Intanto le lu· 
ci hanno iniziato a roteare. 
Qunado si sono abbassa te sul 
parcheggio in  fianco al rist�­
ranlc stamo scappati tuttt, 
compresi carabinien e poliziot­
ti. Sembrava che quelrouetto dovesse atterrare, tnvecc poi si è rialza1o. Noi siamo torna ti sul posto e abbiamo riusistito :C

i���:� s�u�::o�h�rami��� 
colpito è che nel lasso di tcm · 
po in cui le luci sono apparse 
su lla zona non si sen tiva ncs· 
sun rumore. Nemmeno il l!,ra· 
ciliare ..Jelle rane». 

L'apparizione è durata per 
quasi un'ora. Sul posto sono · arrivale altre persone, inquili­
ni delle oscine situate in pros­simita del ristorante che vole· 
vano assistere da·vicino a qud 
fenomeno. 

Alcuni ragazzi che in quel l momento stavano transitando 1 
su l la provinciale in bicicletla a , quella vista sono fuggiti a tu t- . la velocittl. 

«Poi , improwisamentc, 
quelle luci si sono alzate fino a �omparire - conclude Ferra- · ns -. I lo. pensato c npc1uato 
a quell'episodio, Adesso pos· so anche scheruw;i ma al mo· n1cn1o ho avuto paura. Perchè 
��an��s�i���-�in�������dl���� discoteca? Lo escludo usoluta­mcnte». 

INCONTRI RAWICINATI Grande subbuglio in Valpolcevera, in Valle Sctivia e in Valle Stura 

C'è qualcosa nel cielo, e scatta l'allanne Ufo 
U n a  sequenza senza dubbio affascinante, almeno �r i più 

sensibili al mistero cosmico. Uno strano oggetto m volo 
r�dente scende a gra nde vdocitA verso terra d isegnando una 
precisa parabola nel cielo per poi sparire al l 'orinonle. Lo han· 
no visto in  molti, nell'entroterra genovese. Qualcu no ha pen­
sato ad u no scherzo, qualcun altro ha provveduto ad avvtsare 
ca rabinieri e vigil i del fuoco. Tanti  h a n n o  sicura�ente pensai<! 
di c;s.<;ere i protagon isti principali di uno strano 1ncor�tro qua�1 
ravvicinato con u n  Ufo. Fatto sia che le telefonate, a t cen tral i· 
n i de l le caserme della Valpolcevera e del la Valle Scrivia e Val· 
le S tu ra, ieri, �no sta le decine. E c·� persino chi, grazie ad u n  
colpo di fortu na, � riuscito a scallare qualche foto al lo strano 
oggetto impegnalo nelle sue evoluzioni 11eree _e le ha po�ate 
come prova ai  carabinie ri . 11 ru llino, a colon, parla ch1aro. 
Qualcosa di volan te e d ì n on ident i ficato, nel cielo dell'hinler­
land, c'era davvero. Tutto s ta  a stabil ire di cosa si trat ta .  

l 
Bocchetta, dal Turchino ai Giovi. l te lefon i hanno cominci�to 
a �quill�re. Poi, dopo qulllche ora di  pam11. u n  nuovo ai iHmc 
Ufn. �Anche noi abbiamo ricc.,.uto alcune tclc:fonlllc: - �pie­
gano i carabinieri d i  Pontcdccimo - e nhhiamo provvedu to a 
girare l ' informazione a l le  ca�erme di compelenza. Cerio che � un fallo strano. Ci ha chi� m� lo pcr�i no un uomo dice ndo che 
sua moglie era rimasta talmc:nle spave ntata che: non poteva 
descriverei quello che aveva visto di persona•. 

Non m anca chi, pur di d i mo�tare la sua buona fede, ha per­
si no lasciato nome e cognome . Come Giu�ppe Pa�torino, u n  
a nziano contad ino del la  V a l l e  Stura, p r o n l o  a giu rare di  aver 
visto uno strano oggetto che "u paiva na pignat ta  inversa", 
mentre, d i  buon'ora, si recav11 a visitue le  sue mucche. Anche 
Marco Levrero, u n  geometra impegnato a cont roll a r e  alcu ni 
scavi sulle a lture del Figogna, h a  la.�ciato la  sua test imonianz.a .  
• lo  n o n  credo agli Ufo - dice - m a  qu�lcu no, a l lora,  deve 
spiegarmi cos 'era qucll 'aflarc c h e  volava. I lo avuto \ ' impres· 
sione che si fosse anhassato per scaricare qualcosa . Poi ha r i ­
preso quota cd � spar i to• .  Lasciandosi d ie t ro il sol i to alone di  
m istero ... 

IL SECOLO XIX 

�Ci h a  chiamato u n  ragli7J.o - spiega no dalla sede dei vig il i 
del fuoco di Bo17..anelo - erano appena p11�ate le 1 4. P a rlava 
conci tatamente. Ci ha raccontato che uno strano o�ello di 
forma semiconica gli e ra passa to sulla testa e aveva vt ra to ver­
so il Santuario della G u a rd i a .  Subito abbiamo pensato ad u no 
scherzo, ma poi, gli avvi.�tamenti  si sono moltiplicat i•.  Da l le 
a l ture del la  Ga ia zza, in comune di Ceranesi. al passo della L'Q<Jgetto misterioso comparto nel cleto delle Valpolcevera Giovedl 2 settembre 1 993 

Luca Amaò 
Mara Quelrolo 

IL SECOLO XIX VALPOLCEVERA Interesse, curiosi tà e sce tticismo sul misterioso oggetto awistato 

Venerdì , 3 settembre 1 993 Gli esperti "studiano" le foto dell'Ufo 
Genivolta. n racconto di due testimoni 

'Era un Ufo' 
Un disco con 30 sateOiti 

G E N I V O LTA - G u ido A r - una novità ormai e perciò li inco­
manni, un mungitore soresinese raggiamo a raccontare la loro a v­
di 49 anni, che abita in via Mon· ventura. 
tenero 1 9, e Pasquale Tagliati di  Incominciamo con i l  genivol-
3 1  anni, di professione carrozzie- tese Pasquale Tagliati: «Erano le 
re ed abitante a Genivolta in via due di notte e, mentre rincasavo, 
CasteUo, sono restii a parlame c improvvisamente sento Spino (è 
C06i il mestiere di cromsta diven· il suo cane, un bastardi no che per 
ta difficile, anche per queste co- far la guardia è eccezionale) che 
se. fa il diavolo a quattro con guaiti 

fuoco. La luce è intensa. Sembra 
un enorme neon sbucato dal le 
nuvolel>. 

E' subito sa l i to in camera da 
letto, ha svegliato la moglie Fla­
via. Ha voluto raccontarle subito 
il fatto perché era sconvolto. «E 
poi - dice - il giorno dopo non 
m' avrebbe creduto. E' stata pro­
prio una brutta esperienza>). 

A Imeno per gli e�perli, non 
c'� nessun dubbio. L'og­

getto volante immortalato dal­
le foto da un incuriosito pas­
�ante, all'alba di mercoledl sul­
le alture di Ceranesi, � sicura­
mente un "X infinito W". Un 
termine tecnico che non am­
mette ientennamenti  e sta ad 
i n d i c a r e  u n  avv i s t a m e n t o  
"d.o.c.", la cui veridicità ,  alme· 
no lr� chi di Ufo se ne intende, 
� sicura o perlomeno, probabi­
le. «l� foto sono sorprendenti 
· spiegR Tom Ferretti, fotogra­
fo genove.<e, noto per le sue 
apparizioni a l  Maurizio Co· 
slanzo Show in veste di esperto 
ufologo - e di sicuro non �i trat­
ta di un fotomontaggio. U. for· 
ma dell'oggetto ed il suo a��el­
to di volo in avvicinamento ve· 
loce, poi, ricordano in manien 
impre�,ionante quelle dell'og­
getto volante che io �tesso fo-

logrM;d wl monle Fa�ce nel 
luglio del '90,.. La lunga vi mia 
dell'Ufo sulla Valpolcevera, ri­
tra tta in una �equenza di ben 
selle fotogrRfie con�gnare ai  
Cllrahinieri da un passante ben 
deciso a mante nere l'anonima­
to, risulta convincente anche 
all'al tento e minuzio� c�ame 
di  Roberto Balni , ex pre..,iden· 
te della sede ligure del Centro 
Ufologico N11zionale, cnnside· 
mto uno dei maggiori esperii 
in mAteria a livello nazionale: 
•Bisogna es�ere caut i - sricga · 
soprattutto in un campo dove i 
fal�i si contano a decine di mi· 
gl iaia . Ma ad un primo esame, 
in questo caso, c·� da rcslnre 
veramente impre�sionali .  E' 
una �quen7.a che, � ri�ultu� 
ver11, rappresenlerehne un ca · 
so un ico a live llo mondiale. 
Sottoporremo le foto �d ogn i 
t ipo di esame e cercheremo di 

ingmndire l'oggclln il piì1 po�­
sibi lc . poi pn&rcmo pron un­
citlrci  con pii''  preci:-;ione,., An­
che il tene nte Ciiu•eppe Pozzo. 
n i, e• pilola di caccia m il itari in 
pensione, propende per l 'on · 
tenl icilil delle fntn •Cnlpi�ce · 
spiega - l'a,,e l ln di vnlo as,nlu· 

lamenle corrello. Nell..- fntn � 
ripre�a unn viratA in di rezione 
sud eseguita come da manuale. 
Un fnl�o? Può dnr�i. M" è dif· 

ficile che una per�na 'enzn 
cognizioni di  voln ric50t a rico· 
struire unA sequenza cml pre­
ci'a nei dcltngli,.. l.c folo del· 
I'Ufn "genovese " verranrlO wl · 
loposte pr0<.� imnmen1e oll 'estt· 
me dci maggiori e'peni euro­
pei dura nte un convegno. •Se 
'ono vere - "wcrlnno i promo­
tori di que,lA verific" · queste 
fotn poirchhero divent ore un 
CA�o a livello mondi" le•. 

da agricola Bib iatica, tra Geni· Tutto ciò è durato diversi minuti. 
volta e Villa Campagna. Anche Sono ancora scon volto. I miei 
lui alle due di notte, a circa due amici dirono che ho visto luccio­
chilometri di distanza dal Taglia- le per lanterne, ma le assicuro 
ti. Ecco i l  suo racconto. «Ho vi- che è tutta verità. Del resto che 

istanti. forse perché non ha resi· 
stito. Infatti era uno spettacolo · 
impressionante». 

Stessa visione sto un grosso disco rosso, ron a t- interesse avrei a raccontare frot· ----------- tomo tante piccole sfere lumino- tole alla mia età? E poi non ha 

Un racconto che ci lascia per· 
J:Jiess i ,  ma è sempre cos i :  di  S .  
Tommaso ce ne sono propno 
tanti, anche alla soglia del duerni· 
la . . .  se che giravano tutt ' intorno e sentito l'altro signore di Genivol­

poi sparivano e ricomparivano, ta? Anche lui ha visto le stesse 
camb iando sempre dtrezione . cose,  anche se per so l i  poc h i  Giulio Zignani 

«Sa, ci dicono, se raccontiamo strani. Poi .ecco 1;1n lampo in cie· 
quanto abbiamo visto l'altra not· lo. Alzo gli occha c. ctò che vedo 
te, diranno che siamo matti. :. » . non è per niente esaltante, rom� 
Eppure il loro racconto colhma parrebbe a tut.t!l pnma, perche 
in ogni partiCOlare e, ve lo ass1cu· m' ha fatto un 1mpress10ne tre· 
riamo, matti proprio non sono né menda. Ecco un diSCO rosso che 
tantomeno affetti da alluetnano- st ferma ad una certa altezza, c�n 
n i .  Par l iamo degl i « U fo>> che  attorno almeno trenta satel l iti� 
hanno visto. Del resto non è più rome fossero ctoè paccole palle dt 

Stessa cosa, anzi con partico­
lari più nitidi, racconta Gu ido 
Armanni, che ha visto gli « U fa)) 
mentre si accingeva ad attivare la 
mungitrice elettrica, nell' azien· LA PRO VTIW IA (CREMONA ) 14. 10. 1993 

VALPOLCEVERA In moltissimi hanno yjsto l 'oggetto volante non identificato apparso mercoledì 

Ora E. T. "Viene ripreso dalla telecamera 
Radioamatori e fotografi non hanno dubbi, era u11 Ufo 

C ;:t t i t:�';a i������1� 
V�lpolc-.::vera ? Le supposajo: 
n i u sprecano. E se 1 m>tggoon 
c:sllcni del sct1orc, ttudtcono 
artetwlihile l'ipo�csi "cnraler­
resrrc " e paciano apertamCJ•­
tl' di Ufo, non manca chi -più sceturo - pc� � un 
pouibiie scllerzo o a un'allu· 
cil1az•onc onica collelliva. 
Probltbilmc!nre, b verità  re· 
Sler:i. u n  mistero per sempre. 
�;i:���= 'd\'�� h�,!�i� 
st:rto lt> stra1>0 <'tl,lleno vola n­
"'- possonn coniar!' sul sup­
IX>TUI di r.onri n>en:i t#cnici. l nscmm•. stmbr� profJrio 
citi, a diffcr�nu delle "''lio 
p��nri. iu questa occa,;io­
nc, ruro �bbi� fatto di 011\0 
�,.. f:u-sl nora re nel ma�:�:ior 
numero tli man>er� �t>�ibili. 
E così, in una r�pida q�•ni'O 

i m p r e ssi o na n t e_ s e q u c nz:J. ,  
dopl) le •mmagJnt scattare da 
ur �  fot<>!lrafu dile1tan1� sulle 
•l lurc tiell.a G•i=. IIIL\ p!C· 
cula frauooc dd com .. ne di 
CeranC!si ai piedi •lei monte f'•go;na, i fautori dell'ipotesi 
1iiena possono conuu-e anche 
su una vtoe.ocanelta e sul 
tr .. ceialo di uo S2tc:lllte me­
teorologicoo. 

•SiaYO pcoYando 1.1 mia te­
lec:unua - spiefa Renato 
Gcremicca, un vi<leoamMorc � abita in rorsn De Srefanrs 
ho��; �r::o

n�n ��t�� 
fro01te � m10. l-1 luce pulsai'$ 
velocemcnle. qu.as1 come se 
qu<l "c�· S1�se �ira.l>do S\1 
•t �leSfo. Ho Hvutu gnuCJ) il 
1�mpo d i inquadrano: è rimA· 
de> fermo un paio di SUtlndi 
e poi, dopo a-.er •irato •tlo­
remt tlle vena dtstra � �com-

parso ... L'inconlro rawictna-
10 t·.un l'oggeiH• venuro d� Ilo 
spat.io e rimasto �cielnwnle 
riprodot t o  su l l a pe l l tcol a :  
•Sono cor;o;{l a rivedermc:lo 
sub•to - tpicza l'a ncora incre· 
dulo �VVJS1<1torc - poi l'ho 
mostriiiO a mia mogl ie: è 
chiarissimo, er• un Uto. An· 
'"" se non çj no ma� crtdu • iO» . 

La .C@.n.>lazione piu im­
pr�sionante .. rTÌvll àa Sa�· pierdarcna.. Protagonll<la tn­
�'Oloo l ario t.lelio stra no "tète­
à·rm". Vittorio OrJanda, ra­
i..lioamttrore con l'hobby della 
��orologi;" •Ouando ho 
visto app;�rirr su Ilo .tci1ermo 
ciel complller i traccati agli 
imr.>rt�si onviati dai s:tlelliti 
M c t4 e M et;3 - S p t t p  
I K l  KLJ, come viene chi1rna· to 1n �:<r:;o - mi t -enutll 11n 

colpo. Sospeso suii 'Atlanlie1l, 
1n  apparente rotta di avvici­
n-amento Ira I'Anterica e 
l'Europa, ill direzione lralia,. 
c'era uno �tnno segno nero. 
Mai viua un1t cosa s imik: in 
t3ot i anni di ,.,r�orologia•. 
L'og,_I!C"O "fo�rafllto" dal 
COO\pUUr s.atelhtare, si pre· 
senta wllo schermo come 
una �rl>\�1 "pastiJiia • di for­
ma ctrcolare con alcu� p.tr­
ticolarità perlome.no <1 r.rva­
gi/lti: •Appena ho visto q<lcl­
l'imrnagine l'ho saiV'dt:ll su di­sclterTo �r evuarc di perder­
la - cunllnua IK l Hl..l -. E' 
sicuumenrr. un ug!)cttD soli• · 
òo, s:ospeso tra il !:->te !li le e la 
Ter� lngr�ndeodolo si pn.­
senta OJmpltliimen te piatto, 
$enu proluber�nze o ante<�· 
nt•.  

LucA Amaù 
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EXTRA TERRESTRI Rivelazione del parmig1ano Giorgio Pattera in un convegno Ufo luminoso 
nel cielo di Rimini 

«C'è un Ufo sul tetto» Succede che u.na signor:� 
riveli in un bar del centro 
di aver visto un Ufo il 
giorno prima. Sorpresa: 
si fa avanti un'altra clien� 
te che conferma: ..SI 
L'hanno visto ancbe i 
miei tigli. ieri pomerig· 
gio, intorno alle 1 8 ,30>.. 
La prima signora poi sco­
pre che mche il marito 
di una sua amica ha avu­
to un incontro ravvicina­
to del secondo tipo (cioè 
solo la �naviceua�. non 
l'e:c:traterrestre). Stesso 
g�omo, più o meno stessa 
ora. E a quanto pare altri 
rim inesi avrebbero visto 
il m isterioso oggetto vo­lante. 

da, con tre grandi luci 
gialle. Erano gi:ùle all'ini­
zio, poi banno cambiato 
colore. La navicella en 
grandissima. A un ceno 
punto è scomparsa dalla 
nostra vist�. l due fratel­
lini rivelano che mche 
un. loro amichetto, Yfat· 
teo, ha visto l'Ufo. Chie­
diamo ai ragazzi: «A ve te 
parlato con qualcuno di 
ciò che avete visto?>. � 
lo coi nostri genitori». ri· 
spandono. Certo non si 
può dice che si tratta di 
fantasie di ragazzi. Altri 
adulti hanno visto più o 
meno le stesse cose. 
L'orario del passaggio al Gross coincide con ù pri­
mo avvistamento. Evi­
dentemente la navicella 
volava a grande velocità 
se in pochi m inuti �a e 
trasferita dal Gross a via 
Praga. I l  terzo avvista­
mento (quello del marito 
dell'amica deUa prima si­
gnora) è s�ato in v�e se­
gnalato neUa zona fra via 
Roma e via T ripoli. 

Avvistato da una studentessa in zona stadio 
La terza ed izion� d e l l e  

uJourne�s i n lernationa· 
les sur !es O . v . n . I . " .  che si 
è svol ta a M a r;; i g l i a  n ei 
l!tornt scors• .  ha ri eciaa­
m e n te 1m presso una volta 
pos < t t va n t: ! l ' a mbno ci e l ·  
I ' U folo�tla  moderna . fa· 
cencio usc ire  lo studio de­
l; I l  Ogl!c tti v o l a n ti n o n  
; d e n t 1 f1catt  àa que l l ' a io­
ne di usc i ence !ictionn 
c n e  ii nora l 'aveva contor­
na to e conse ntendog l i  d i  
ra g giuo11e re q u e l l "a p-
p rocc io tec n ico· 
scientifico che g l i  adàetti 
a l settore da tempo auspi ·  
cA v a no.  Aq::ome n to sa· 
l i e n tt• d e l  conve�no fra o­
cest' ci i q u eH ' n n no c stato 
H : · a ffa , r e  U mmou, u n con·  
traverso c n so d i  con ta tto 
c.:on la soc i e tà umuna da 
pa rt<: d i  pres u n te e n ti tà 
a i i c n c .  proven t e n t i  da l la 
< tc l l u  W o l f  4 24 .  d t stu n tc 
1 4 .6 u n n i  l uc" d a l l a  s te l l a  
Terra.  

R i s a l ente agl i  i n izi  d � ­
� l i  a o n i  '50 .  a tu n 'ogg i r t ·  
m a n e  t n  b i l ico t r a  l " i �ot�·  
> i  extra terrestre � q u e l i a  
ac i  movent" da pane à i  
oq n tc l l i !!cnceu nostra n e , 
al ii ne di tcs ,a re la rea · 
o: i o :. e  d e l l 'op i n i o ne p ub · 
bl ica a l l a  sco nc e rta n te r i ­
v e i tt zi o n t:'  scco nào c u i  
" II O n  s i a m o  s o l i  ne l l 'U n i-
ve:-sou . 

Su q u �sto t�ma si  sono 
a v v 1 ce n d a t 1 .  t n  u n a  bri i ·  
l s n tt �d a v v 1 n c e n tt �SIJO· 
ilZIOnta non p n v a  d i  mo· 
menti di s u s pense. il rus· 
GAZZ. DI PARMA 
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so Bori• Chourinov (con­
vt nto àt d l ' i pote51 terre· 
s t r� del fenomeno) e lo 
spa�no lo A n to n i o  R i be­
ra. acceso soste n i to re d e l  
con trario. a I la luce di 
esau rient i  documentaZIO· 
n i  fotO�ra fiche e d a l l ' a l to 
cie1 suo• 40 anni d i  g w rna­
l ismo. sp�si un ic a me n te 
a l lo stud to d td l ' i n tn�ato 
u a ffa1 re Ummou. 

:"'dia s�concia p a n e  
del le  tr• i( IOrn a te ci 1  stu · 
C i O .  SI � parlatO a nche d i  

casi p i ù  recenti. tra i q ua· 
li ha fatto spicco quello 
rclaz.ionato da l  nostro 
conc i tt.ad ino G ior�:io 
Paaera. o i o l o�to ed • i n ·  
q u i ren ,eu del Cen tro ufo. 
logico nazron a le .  eh i amo·  
LO pcr l a  seconda volta 
consecu tiva a p resiedere 
i l a vort .  

Si tra tta per l ' a p j.> u n to 
di u.n ,. , n cont.ro ril v v , c i ·  
na to d e l  '2" t i !JO "  ! Secondo 
i a c l �ssiticaz.ion" de l l 'a · 

strofisico amer icano J.  A.  l 
H ynek ) avvenuto i l l6 cii· 
cl!mbre '91  nel la nostra 
ci tt..il t: ch t• solo in occa· 
siont' ciel Co n�rcsso 
tnAccse dopo qua�i ciue 
anni di stuà1o e à i  ind&fll · 
n('- Potu:ru ha ri tc.:· 
o u to O!JpOrtuno ci i ,· u l ga­
r c .  a l lo scopo d i  promuo· 
v c n! u n a  r 1<·crca 1n L�l  
;cnso d a  pa rte cic t  co l · 
icl{hl e u ropei . 

Del ca ;o . che a ttuai · 

La scia di luce aveva fatto scattare l 'al larme aereo 

Era una meteora lJUfo comasco 
COMO - (m. c. ) rn migllala con U 

naso all'insu, per capire che diavolo 
rosse · la cosa.- che ha illuminato il 
cielo del Comasco e del Varesotto al­
le 1 9.20 d! martedl L'oggetto volan­
te, con gran dispetto degli ufologi. è 
staeo presto identi.ftcato. Si tratta di 
una meteora ( no n  ha raggiunto U 
suolo e dunque guai a parlare di me­
teortee. altrimenti gli esperti inorridi­
scono ) ,  che r.on ha provocato alcun 
danno. ma un discreto trambusto. 

schianto della meteora sull'atmosfe· 
ra terrestre, ha richiamato l'attenzio­
ne di migliaia di persone. 

mente ha un solo prece· 
dente analogo a l ivello 
mondiale. è stata prota· 
gonista una stud entessa 
u n i versita ria d el nos tro 
Ateneo. che a bita a Par. 
ma in tona stad io . Que l la ma ttin a , m e n t re 
Si  appresta va ad ln iZ ta re 
la g1orn at.a d i  s tuà to . st 
accorse del la presenza al· 
l 'esterno d e lla propna 
a bitazione d 1  una strana 
•ent11.à u .  che si l i brava 
sospesa a mezz 'arta su i 
tetti d e l l e  case c ircosta n. 
u, con l ' a ppare n te t n tcn· 
zione d i  effettua re u n a  r i ·  
cogn iz1one à e l l a  zona. 

T:r:a e����oi�i/!ig l�a
uo� \ 

veva in man 1era assal  s i ·  
m i l e  &!!l i  a s tro n a u ti i n  as­
senza d i  g ra v i ta ,  q u a n d o  
si s postano a mezzo à 1  
")et» ciire�iona l i , e fu  os· i 
servata per qualche m t ·  l 
d�

t
�,��

l
�
a
p��!��

o
b��o��: l 

lo. TutU!via.  nel mentre 
' 

la teste si a p prest a v a  a fo· 
tografarla per poterne a t · 
tes ta re la rea l tà., l ' e n t i til 
si portò ben pres to v erso 
suc .est. fi no a scompa n rc 
à u l l u  v i s u a l e .  Tu tto c i ò u 
co nfe rma . come l ' es pe · 
rien za ul tradecen n a l e  d i  
C torg-io Pa ttera h a  p i ù  
vo l te d i mostra to, che  a n . 
cht> la nostra ci ttà e a t - . ·  
vamen te i n teressata dal ­
l ' i ne ffa b i le  fe nomeno 
U fo. c h e  eia sempre a v v i  n· 
ce c sconcerta. 

Lorenzo Sartorie 

Sulle prime, inCatti. si era temuto 
un incidente aereo. E i dispositivi di 
stcurezza hanno impe�ato anche i 
carabinieri di Como. �ra un rapido 
controUo ai piani di volo di Unate e 
Malpensa ha sgomberato il campo 
dall'equivoco. Le chiamate allarma­
tisstme alle torri di controllo. comun· 
que, sono state decine. n primo a 
mettersi in contatto è stato un ptlota 
d'eUcottero. che ha osservato il Ceno­
meno in volo. Ma quel lampo a ciel 
sereno.  c he ha a c c o m p a g!tato Io 

· n primo esperto a vedere •la cosa•. 
invece, sarebbe stato Marco Cava­
gna. del Gruppo astrot'l.lo della Brian· 
�a. Punto d'alfV\Stamento: l'osserva· 
torio di Sormano, dove c'è un tele· 
sco pio con una len te da 50 cen timetri 
di diametro. Uno strumer.to inutile, 
perche tutti, tra la Malpensa. Como. 
Lecco e Bet"§Rmo. hanno seguito la 
scia di luce a occhio r.udo. Cavagna 
sp iega che la meteora ha disegnato 
una traiettona Ovest-Est. rettilinea. 
quasi orizzontale, circa 35 gradi so­
pra l'orizzonte. Al momento deU'lm· 
patto, si è diVU!a in sette t'rammenti. 
tutti luminosissimi, creando una sug­
gestiva scia. Numerose testimonian· 
ze tuttavia parlano solo di due, tre 
· palllne luminose•. M a  per l meno 
iortu nati c'è ancora speranza: secon· 
do gli esperti. questo è l'anno buono. 
Almeno per le meteore. 

C O R R I E R E  bELLA S E RA J 1 orroBRE 1993 · 

Racconta !a signora. che 
vuoi rimanere lllonima: 
<tEro in via Praga, intor­
no alle l S . .ìO. Ho v isto 

tre luci centrali cbe si ac­
cendevano e si s�eva­
no. Poi altre luci venicali 
e orizzontali. Era già bu. 
io, ma ho scorto fra le tu� 
ci una parte metallica. 
L'oggetto volava molto 
basso, ili' altezza deUe pa­
lazzine. ?oi 1: scompano 
fra gli alberi». 
E' insom ma da escludere 
che si trattasse di un ae­
reo che vola va a bassa quota. Se la signora non 
vuole rivelare il suo no­
me, non hanno problemi 
a raccontare la loro stra· 
ordinaria avventur:J Die­
go e Daniele Nardini, il 
orimo di l l .  il s�ondo 
di 9 anni . . -\bitano in via 
Predella e sopra il Gross 
hanno visto l'oggetto vo­
tante non identificato. 
<<Era una naviceUa roton-

Cosa hanno visto questi 
riminesi? S icuramente un 
Ufo, cioè un oggetto vo­
lante non identificato. 
Cosa fosse in realtà non 
lo sapremo mai. Forse un 
fenomeno determinato 
dalla rifrazione della lu­
ce. Una quindicin:t di  an­

n i fa gli Ufo erano stati 
avvistati sulla spiawa di 
Be llaria da numerose oer· 
sone. Un fotoiflfO, Elia 
Facc in . aveva anche tissa­
to le immagini di quelle 
strane luci che avevano 
rischiar:�to la notte. 

Va. L!!. 
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SEGN I  DAl. CI ELO j IL MISTERO 
DI PIETRACUTA 

A S l\ n  G i o rg i o  d e c i n e  di te l e fo n a te al 1 1 3 p e r  un m ister ioso a H i s t a me n t o  ;" uolrt, con la sttssa coincidtnza. A 
prrma uuta. la cosa mi s�m brò stra­
na. tanto cht prima non ho uoluw 

raccontare a nt.uuno l 'accaduto. in 
�guita mi sono dtei.so di parlart. 
;>{re h t lo st•s.so ftnomMo della fa· 
sna lummosa ; stato auuistaw dlJ un 

Quel casolare 
((spiato>, dagli Ufo 
Un'impronta sull'erba. E l'esperto: 

«Aspettiamo le analisi» «Aiuto;"'é''e'�'ì 'Ufo» - mio collotga cht pruta strotzlO. �m· RIMINI -Quell'impronta a v- dire che non sr !ratta di gente 
prt comt �·rdttta. in un 'ultra postt:J· · volta da l mistero. Lasci ata - dice Lollino - che va tn 
i:iont, in contrad.o Ttnutt. can ln di/- nel l'aia di un caso lare di Pie-- cerca c;; pubolictta ' comun-

Quando, p.xo dopv '' ((), l< prim' 
r.:J,'fooou h l.l nno a n n unci,ltu roLJL•i· 
.sf,l m�nru di u n  ••fJ[lJ .. n i. lli" scitlrt di �n Gior�io� ne/Jll �,.-.,nrralt ,.,ptrati .. 
uo Jd/a qucsfuro fdi.:;itJmolo pun} 
<;u.dcullo ha .«Jrriso. Di T?.t<[onatt 
.rrrù nt o/ "t t 3 �  nr arrivono pauc­
chi• .  t qu<tSft drll' "oggura uolonrt 
'""' ldrnti}ir:aroJ� non ç;,.,()ravana 
dr.v<r-rt doli� 1!/(r<!:. Trannr filt', .-ol 
(<> <>.Jrc d•l mr'n .. rr� qut/1� �snola· 
: idni div�nf.;JvlJno urta pln:oi.:J ua .. 
/0 �0. Uno, Ju•, ditCi, IJtflTi l U I O CO• 
d: .. Qui SllrTo - dlcruono o l/armati 
da ll 'o/ero Ctlp.l d:l rrléMO -c•; <Jno 
.-oto rorondq., t�;minose�, dalla �ua lt 
Ji a l z a  dd /ul'l'lo•. <;li a oita��ri dii ci­
vid H, -16, -1 T t oiJ d•' via S., n ro .\-loria 
di ,\'uoualua non outoono d�; OOi. 
Ll vu•sriont tra $n·ia. OcrorfflJ(J r'n ·  
t�rL'ifrl·r� ... 

Ott rtrro, �M '/il rt! La polilÌo non 

t svio r,•prl'$sione., rutr'a trro .  E 
r(UOnd<J il ci/fodina rninmo biro, no 
farsi in q.,a ttro. t:' vrro, di f;JiifJ a 
s.,., r;.'orgin (dn molrln ttriquoni�­
ri) quando Jl ur:ddona i crr'ftioni nrs· 
suno vld�, n�S.I'uno stnb:,. nusvno 
so. Gli oahi Ji chludo.,o, '" a mnrsit 
wno fata li'. Se o / rlaprlrtl poi si ...,... 
<l ono Sii  �E. r. •  p<n ltn rd, L'impllr· 
tonno, tnn U {nrzt I.Jtll'nraint', i Nco­
m incior� o parlor(l, E plll, putllì 
no? A 8trlino l/ Muro ,,a cr.:>lloto • .A. 
Coranin $o n tnpaola tra S1<lf0 arrr­
sto ro, a M(lono il glo41c" 0( Plttrro 
duwncra ttJtrf. S.,ru> 1/J..rn/ 111 eu/ 
rurro oi po;s(bllt. Vuor' utdtrt cht 
I'HVfo " ( ;,n dauwro? 

lnJommo, dolio �ntrtJW optrofi• 
!Al l 'ordine �  porlfto, • una "I!O(Qnrr -· 
't sraea inuioto sul poJfo U..ll 'awiJTO · 
,.,n.to. Di ou•ttr .'l'fi>i(lrio51,. di'Chi 
Wlantl pufl ntall(/1� l 'ombra. Nll 

fro rt�nfXJ li 11!/�for�tJvO o ncllt olia ftrtnza cht da lla sua posizionr non tracuta nel cuore di un a  not· aue questo fenomeno merita-
tqrrt df controllo dtll'orroparto, non era possibllr nott:Jrt la dlna m u:a d ti te ai fine magg 1o n a scatena· un approtondimenlo percne 
�j .t0 mai. Ma ont:hot da 11 n.>ssuna conltmporaneo sprtgnururrto o ritor· toJ la fantasia popotartt. Qual- la traccia è mol to simile a 
nuouo. Pollonr idrotrotiei, è vero, , na d/ mtrgia ru/ comuni lruiicntl. cuno gia parla di Ufo e di quella ritrovata qua lciHt an-
trono S1otr !l.,..,isto fi o Siracu sa. l'rla 1 ,(A con{trma cl! t anchf fui astronavi mentre l'inauiren- no la in America•. 
Cotan •'o c�� c ·,-ntr-f11J<l? Ni�nr�. pu . -coru:ludt G iovanni Giordano -- ha te del Cun (cen tro utotoç,co Naruramente sul luogo sono 
l 'oppunro. Il misttro co.tì � rimn.tto i nott:Jto qualco:Ja mi (tmfortn. in nuionalel cne si occupa state latte numerose rileva· 
ro lP

; //a '-'n• qualcuno !In ""'"So -.d . ' quanto. non YJno stato I l  w l o  a nota· d e  ila vic
,
enda prefansc

S 
e m o- zroni: ·CarotaggiO pe c  pre

!l
ie-

n ' ,_.. . ov rt il [tnomtno srrano rll qu,lla wm. surare. e · parole. • uamo va re campioni di !arreno no 

�.' �2s':!

o

i0,1011
�}'c���

;:����
,fl������: 

f>'irtt:Jn co, :a mia non 1 Jtata "a lluci· nudiando rl te
1 
nom eno e rac- a IO centimetri - dice Lolll-

•w • .,, rtD.Zicn t ". ma una ��ra t propr•a cog lutndo · gl ' elementi !)e t no - che abbiamo inviato in 
tlcJ,, n.tto , .,., o ,  Può donr. Quol· constataziont di quanto actudum l'analiSI•, dice . Gia,ntranco un labora torio ad alta tecno­clu huMiiimpnn' ha o •,<Jn < ato l 'ìpo· qtulla notr.tn. Lol l ino. con:sigfiere-aell'ente togia di Napoli . Speriamo di 1<11 rfl< /'.Ufo" ouuistoto non fosu· 

Casa sani Wct'fs.�n </llttla notte' pnvaiO che da 25 anni s• sapere se ci sono state nel 
a liro cflt u11 amm inÌJtratort cnmu. fntt:Jnta. bisogno rt!JIStrar� cht In lt-

preoccupa di stud iare Q� terreno variazioni chimiche 

:����:��:�� r:;,'$(��;;7/.,:;; :�
·
,':a stimo., lama t titsna dtlla mns."nrn sto Q!1<1ere di lenomenr. ·Gli prodotti! d a  variazlonr del 

rtrt7 arumionì .seno CDSÌ disn/1/faatl wuid�raziant. in quanto. si muta �:���l
n
�o����

a .:_as�; -;;a�
a
n� :�:�����i';:�i��a�

m
�;. . 

chr 11nn bÌsùgna mtrauttliani. l'tr di prtrscn.a .s�rla t rrsp•mabilt. lontn· detto di es.se�r svagliati im- siamo dire cna t'erba non é 
malTi di loro 1'1'a "C. i. "e un as,sso- na di Olfni ITUn imo YJSPfriO. qurnrli. provv•samente nel cuore stata brucrata ma cona. co-
,., lo dVfrrrn'lo pnn sia m inima. QUI/la �ra tra il 6 t il i. irr qutlla W· Cl"lla none per un rumon! me se si fos.se disrdratata•. 

M auro Coppol e IUJ di compagna rl1a lmmtt qua lcosa particolare: un specie di Qualche anno la, vic ino ad 

Forestale aftista. un Ufo 
sia accadutt:J. Saranno dischi un lo n· b<lato che poi na sorvolato t a Avallino. CM un caso anale;.. ti, o gli t.:wrattrrPstrl stiana pr�pa· casa. l cani e te ocne sem- go i rlsunan delle ana lisi· 
rando il trrrmtJ Pfr <Jn pms."'"" bravano ifTI1)4ZZite. Poi, ir nanno d lmos!tato c:ne ta ter· •fbarco" MI ttrritorio. Sono tUttt g1omo dopo nell'aia ecco ra iu lirad iata da una oolen­
;upposizlcnl cht trovano il ttmpo Quella strana impronta gi.ai- za cna corrisponde a SOmr­
r:Jw li'Ot>a/'10., ma crnamutU quc1lro- lognola quadrata con un'ai- lloru di vol le quella di un nor­sa sarà succu:so. St.arrtmo a ued6rr tra pia:ota impronta a lato-. l male iorno a m•cro • onatt. 
COXI aa:adrà.. giorni sussequanli, l testi- ·S. le- analisi ci daranno -.li VTZZINT _ U[o, dt.schi t'OIOMi! 1 - .. Mi lmoom in stri.•iz:ro romrvt· poi. poicM il [mÒmtno si r/PfCIOO, 

C/r issa. Fatto sta cht gua/cosa di : dtrta olia fo�r�rnlr - ha dirlliaro.to ho ctrcato di parr� tutt� la particola· 

!trono sia QVI)tnuto proprio ntl W'· Clnt•nnnr G•orrlnnn - ron pti�/(IZJIJ• rt Otltnl:IOIIt. aru:ilt �rchi /( [fno­

rirorìo comunolt di 'l/zz ini,. t prù "' nrlla lana di Monlt[nrtt r PaJS<l- m1no tb/N mndo di ripttrrsi almtno 
prKtS<lmtntt in contrada Monrr(or· litrO, t a utL'O mnntntn alla mrz;:annt· �r cinqut o sei vnltt t a irrlfrvalli co­
rt-Passantta. Anc-M la ttstimolllan· t t. li nostro compHo � QUtllla rli L'ili i· stanti. 

lO i atttndibr lt, in quaniQ, cni .ia fiO· /art r $1[/00iart �r·tntua/i focolai di "N t/In Jrt$511 ltmptt -<Ontinua 
tau1 11 {rflnmtrro, i ptrYJna mma tJilt incrndi ntlla :ona .<orro il controllo GioL"anm Giord.ono - oio con.stt:Jtt:Jto 

r drvna dtlla mas.•rma stntta. di ogrrt urdtna. \'trso l t art 2 dtlla eh t quando Ji acrtncUt�t la /ascltl iU· 
fn(a m, apprrntn ptr qutsro, il tt- notu. n'Ila l:OIID di Passa111to. dalla m ino.�. nti dut rnmuni dtl Slracu· 

wmon11, ;;rima nnn nt Ila parlo/O m1a posta zront sul lato Jtn cstro drtllo. sano. Franr:n(onlt r Prdai{Of//11 .
. 
con· 

mn nnsunn, ptrcltt ttmn'CI di tsstrt 1 scor�tmtnlo Vfloa. la Ca ran ia ·Ra· ''":'p<>rnnNmtrrtt �� sp>t�rrl!ua / 1//u· 
prrsn rn {lim, ma pai, confortato dal· 1 gu.so. all 'improuuJSO nota / 'ar:ctn" m rna :rnnt puhblrr:r:t. rosi cnmr. 
la :tstlmonron:a d t un sun coliti/O r do�rsi d• una fosera /utÌÌJiio.sa di colo- . quand" fJ llflllt'a :nrno la [asoa fu· 
l<Jio oro ha rlKrso di rarront�r; \ rt blu. poco alta dal suolo t con un m mosa. in quti parsi riromaoa l '<l· 
'JUQntfJ nnmrn rra la norrr rlrl li t T t u ·  raggiO di alcum mrrn In un prilriiJ nrr11a tltttriCa. Qut5to {rnomtrro 
1110. • • • ttmpo rran dlrdl �SlJ alla cosa. '!'Ll . tbl>r o rrptttrsi Pfl' almrno cinque. o : . 

6 

Salvatore Maggio•• moni d11!18 vicenda (cne P<!' stessi risultati di Avellif'O -­
volontà. dello st&$:10 Lollino soieqa Lolllno - allora :r -<J ··v. SklÙA 'zi).'l993 teniamo.anonimi) nannoce,.. :roverammo di tror11e ad un 

Provirx:ia ·di Crta1ia cato.qualeuno a cui raccon- fatto cne P1J0 �sare mes.so 
.------:--:-::--::----.l. tar-e Questa strana sto,. a a in ralazrone con avvenimenll iJ Resto del Carfino. solo

. 
oe,. cas-7. �o te� s.:onoscioti•. � la. SI sono rmoatturi con rl r.,.. RftoftHI 1� . '3 . 1 1)9'3. 1 V sconsaeife d� Cu� .. -Posao_- · - fl. c.J 

a caratt er e  co l­bre , t aluni dei quali 

l et t ivo o a ddirit tura ( caso di Valpo l-

c evera ) con fo to e perfino co n , lJ!l8 sup­
po sta immagine sat elli tare registrata 

L 'ufologo Gianfranco Lollino è andato sul luo'go delle apparizioni 
IL C ORR IERE (R imi ni ) 11 novembre 1993 

• 

c 
Studioso riminese s11U1Schera il bluff 

e fa scattare la denuncia per ''notizie false'' 
Paùizia Maria Lmcellotli 

RIMINI · Un �xtnte�Sire con i piedi di capn cht si lamenl:l di not­
te a mo' di fanla:Sma e che arriva nel 
bel mt220 dei monti Sibiltini senza 
un' NJOnaVe non � proprio credibi­
le. E la fama data a que<to =te ed 
al �oo ·contano" um�no dai ma.<S 
media ,...., -ha a:rto r� più veritic· 
ra tuna la facttnc:h. l'rima !<UI quoti­
diano V�.<�o, poi come ospite della 
lrasmi.<;.sione tckvisiva "l  fatti vo­
stri" nella puntata di vroertli � 
l'exlr.llerrestre di Pretara di Arquato 
del Trontn Ila fano un po' � il 
pruta�10t.la e gli ufologi, qudh ><:· 
ri, d' accortlo con i carabinim h:lnno 
deci<.o di dare un �gl io a que<ta vi­
ttnda. 
( òianfranco l.DIIinn, rimine�. è l'in· 
quireutc del Centro ufolot!ÌC1> n.-.zio­
nale che inWg:1 in Emilia-Rnn�•gM 
c ncHc Marche per i OL<i di apparì;o­
zÌ<'>ni di ufu. E' stato il suo iuter�­
ntrnl<1 � fue lucr su quel la  che 
sct'l'Wrn prclf'fio uua n w.oco,o:-.,a in �rt.1. 
[JIIiirn c.lnpo rcrrrl<";<im.1 pttl.llk:itù 
al c;a<.O, ha tlcci'i<l,t'•l allri o.•h:ghi. 
di rcatrsi in questn sperduto P"<-""' 
tk:ll• Man::hc c di df<�uan:: un '<>­
pr.rlluogo con i rnr.!hini<ri c.ld l'"" 
go. RisulllOH.,-1 NK<tll�1 �f11�1ril.iooc, 
m.��una pr�rrza, l'l.::� • .-.una lr:lC\.·ia, 
i�lf1lma le o;ei foto rul.lfnid �lll;t· 
le tlal 21cnnc Filihcrtn \arHri >em· 
hrano pn,wiu una cnntrafT:t7jor..:. 
' Due -.culmane fa · <.:i dire rufnln­
go riminesc - ,,rfJ'If\'t'ro �k:Jic Ì l l l ­
llla�ini s u  Vistn. c.lopu che j!.i:r i l  
quntidiano �K.illc dd ��l� IHotn.ili­
gi..- no. nd •naggiu �l.'nrsn. aveva 
ptlllhli<..,.ln �� vi<.-cnU:i. c; i;, tl:• o l� •m 
ci crt1Vi11 1K' nv.h'i per fi1rc Jcgli ;M.:· 
rertan�<:nli ""' G �tnri•. c.topn r�r­p;.uitKnl(." iilla tv si era fillta un r--'. 
trnrr,..> grossa cd :dlhiamo u.... ... ·Nl Ji 
in lcrvcn ire f"''''"'"'IIIK:Illc. S.1i<�to 
scof!'A.l ci �i:unu rl'\::-.;i a l'rclarcl. in 

provincia tli A<eoli Pi"',..'· ahhi"' 
rno v"F.Iiato lc te<tillulimv� <lc:i ru­
�nti del giov:u"' Caponi. pothe e 
IIOI'Ila, che aiTennaro di ;r,·r� �i­
lo dei l,nenli no �lurni c tli """"C vi­
��� q�n �n:. l'oi al�>iamo fatto 
delle valutazioni vi.<:r..·c, come si fa 
�mpre in q•� i C'.l.<i, insomma le 
in<L1gini r=<.arie per valutare la 
credn,iliLì del� fotografie. Ma sem­bra proprio un fal<;O. Del rrs�o . af­
ferma l'ufok>go - � il IO ptr cen­
to dei ca<;i d)( ci vengono �l•ti 
hanno una credibilità superiore al 
nonnale e questo non è di siruro 
uno di quei casì. L'extraten= in 
clfelli appare un po' SITanO. 
"La parte suptriore di questo essen: 
• racconta Lollino • corrisponde 
aU'identilcit cla�ico dell'extraterre­
stre: occhi grandi, n iente 0350, n� orecchie, labbra e denti, colore ros­
so-blu, simile a eo;seri �rvati nel 
1949, e quindi xl immagini dillu<e 
da SO anni e conosciute da !Jnte 
persone; ma la parte inferiore del 
corpo di questA entiù con sembian­
ze umane Ila una pRflicolarità: piedi 
a zxx=lo di capra. F..d � que:sta di· 
versità a farci pemare che sia fruno 
di immaginazione, mar;ui retaggio 
di antiche leggende che circolano 
nell'ambienle montano dove vive il 
gi<mne". 
E' coo la collaborazjone dcU'ufolo­
go rimi� che i carabinieri hanno 
deci..<;O di sporgere denuncia contro 
F�iber1o Caponi, il cx:ram�pi� 
re di Preb\r.l d'Arquata del Tronto 
che, oon l• sua arte avKbbe potuto �nissimo creare questa me.<.<a in 
scena per avere un po' di no Mori<: lA 
gratui�1. 

di fo nt e M et eo s at , ch e i n  entrambi i c a s i  s t iamo ana l i z zan ­
do al bo mput er . Po s i t ive l e  indagini sui CE3 s egnalat i  nel 
l e vi c inanz e di S ulmona , di P e s cara e di Gu i do nia ( t ut t i ri 
feri t i  al l a. medesima " pr e s enza" ) ,  e co s ì  pur e l e  inchi e s t e 

ri feri t e ai CE3 di Li ri o e V al S chi z z o l a  ( o l t r epo pav e s e ) , 
anch ' es s i  appar ent em ent e co l l egat i fra l o ro . A t ut t o  c i ò � 
aggi unge anch e i l  CE2 di C at abbio pre s so S emproniano ( Gro� 
s e t o ) , po s i t ivam ent e appro fo n di t o  anc h e  co n i lo cal i C ara­
b ini eri e i t e st imoni o cul ari succ e s s ivam ent e al no stro i� 

t ervent o al MAUR IZ IO C O ST AN Z O  SHOH ' i l  17 . 6 . 93 ;  m en t r e  inda 
gini sono in c o r so su du e cas i d e l  C at an e s e  a l ugl i o , un :90S 
s ib i l e  CE2 ( a  P i e t racut a )  n e l  R im in e s e  . e un CE3 r e t ro s p e t ­
t ivo ( d el 1991 )  a Parm a .  Negat iva la no s tra. inchi e s t a  cir­

ca il sup"9o s t o  CE3 di Pretar e  di Arquat a del T �o nto (AP ) cui 
I FJ.TT I VOS'I' R I  ha dat o no t o r i e t à  naz ional e ,  m en t r e  approfo_!! 
di :n ent i s o n0 in c o r s o  i n  S i ci l ia r e l a t ivam ent e a d  al t r i  du e 

a.vvi s t c.rn en t i ( in giugno e in o t t o br e , r i spet t iva.m ent e su llo 

Ora perO pende sul mArchigiano 
l 'accusa di pubblicarione e difl'usio:­
nc di notizie falo;e atte � turbate l'or· 
dine pubblico, se poi non scaturi­
rnnno altri elementi: l'irxlagine in­
futti non � chiusa. 

AVVISTATO UFO? - Salvatore Centorrino, LA S I C I I.I.A (iii:8) 2 )1 . 6 . 93 
commerciante, ha ripreso , con una telecamera, alle 
4 di ieri, un oggetto luminoso sullo Stretto. LA S I C I LIA 9 . 11 .  93  

u quar o d'ora col ma ziano 
«Era alto un metro e venti, era vestito con tuta verde e scarpe color argento» 

SIRACUSA - Un marziano a Slra· 
cusa, anzi un piccolo marziano che 
per un quarto d'ora ha fatto rizza.re i 
capelli in testa ad almeno una decina 

· di persone: in tanti, infatti, potenziai· 
mente lo hanno visto e seguito nei 
suoi strani movimenti. L'rcometto• • 
un metro e venti in tutto, «!evitava>• in 
un cantiere nel pressi del complesso 
Sicilcolor, a due passi dal centralissi­
mo viale Teracati 

Per ironia delia sorte, l'«ometto•. a 
dire degli avvistatol'i, era abbiglia�o 
come i marziani anni Cinquanta e 
cioè indossava una tuta verde. un co­
pricapo glal.lo, calzava scarpe color 
argento. Le mani erano come infùate 
in una tasca sul davanti, un qualcosa· 
che dava l'impressione dl fare un tut· 

tuno con il resto del corpo (una specie 
di marsupio per rendere meglio l'i· 
dea). le ginocchia un tantino reclinate 
all'indietro. Coi piedi non poggiava 
per terra. ma era sollevato di una 
trentina di centimetri dal suolo e on· 
deggiava continuamente, in senso ro­
tatorio. verso sinistra e verso destra. 

Ancora, l'Et made in Siracusa non 
aveva nè razzi, nè dischi volanti. ma 
evidentemente, vista la conclusione 
·dell'apparizione, sarà stato provvisto 
di una diavoleria che gli consentiva 
disinvoltamente di volare, e volando è 
andato via. E' chiaro a questo punto, 
anche dai particolari raccontati dai 
testimoni oculari. peraltro persone 
serie e perbene, che non si tratta della 
trama di un film di Steven Spielberg, 

ma di un fatto vero, insomma che, se su un cantiere dove si sta costruendo 
non è vero, assomiglia maledettamen- una strada. esattamente la strada col­
te alla verità, anche, ripetiamo, per la legamento fra via Nedo Nadi e via Co­
credibilità del soggetti che. non per stanza Bruno). 
scelta, sono diventati protagonisti di Dando un'occhiata in giro, la si· 
questa fantascientifica vicenda. gnora Maria nota subito il piccolo 

Insomma o si è trattato di un'allu- . umanoide: anche perchè "levitan a po. 
cinazione collettiva o il piccolo urna· che decine di metri di distanza. la si­
noide ha scelto proprio Siracusa "per gnora Lo Bello crede in un primo tem· 
farsi vedere». po di  avere le traveggo!e, ma Il sotto 

Ma vediamo i fatti, anzi «visitia· l'ometto continua i suoi movimenti 
mo•> l racconti dei pmtagonisti. Alle 9 strani Cosi la signora telefona alla 
di domenica scorsa la signora Maria cognata, signora Lina Magri, che a bi· 
Lo Bello, titolare d l un noto bar in Or· ta a poca distanza. Quest'ultima è più 
tigia, si affaccia dal balcone di casa intraprendente, prende un binocolo e 
sua. in via Sebastiano Oliveri. per vede a sua volta U nostro Et che conti· 
•sbatteren i tappeti. tm'operuione ti· nua tranqillamente a !evitare ondeg­
pica del giorno di festa (va evidenziato giando. 
che il balcone d! casa Lo Bello insiste La signora Magri informa il figlio, 

l'architetto Mimmo Cassia, direttore 
dei lavori del teatro comunale, ed an· 
che U professionista. binocolo alla 
mano. può vedere. AnzL quando si 
riaffaccia insieme alla madre, l'urna· 
noide è a cinque metri dal suolo e a 
guardare la scena ci sono diversi altri 
cittadini affacciati al . balcone, tutta 
gente che ha preferito evidentemente 
non dire nulla per non passare da vi­
sionarL 

Poi l'Et, alle 9.15 in punto, vola via 
nel cielo e in pochi attimi diventa un 
puntino nero. Ancora ieri i protagoni· 
stl del fatto erano traumatlzzatl ma 
oggi, diciamolo, anche marztani e Ufo, 
dopo i Poggiolini e i Broccoletti. se m· 
brano molto più umanl 

Sa lvo Benantl 

ccEt portava un messaggio» 
E una signora ha visto in viale lecchino due :(<ometti» vestiti di verde 

LA S IC ILIA 10 . 11 . 93 
SIRACUSA - •Si tratta di un ro­

bot di natura biologica che viene tele­
portato. A guidarlo sono esseri della 
quinta dimensione in grado d.1 mani­
polare la genetica, una volta questi es· 
seri. tanto tempo fa, venivano chia· 
mati delll . 

E' questa una parte del pensiero di 
Eugenio Siragusa sull'ometto di un 
metro e venti comparso. anzi avvista· 
to, da diverse siracusan.\ domenica 
scorsa, dalle 9 alle 9,15 del mattino In 
pieno centro. 

Anzi. come vedremo, se sono vere 
le teorie dell'ufologo residente a Nico­
losi, questo Et si è fatto vedere volon­
tariamente e ha scelto S\racusa per ri· 
badire il messaggio che questi esseri 

superiori vogliono- rivolgere al piane­
ta terra. 

Intanto ieri. dopo la pubbl..icazione 
della notizia in esclusiva su «La Sici· 
l ialo, è stata una giornata insolitamen· 
te movimentata per Siracusa: sono 
piovuti reporter e giornalisti da ogni 
dove, con schiere dl came.ramen tele­
visivi a caccia dei testimoni oculari 
-del' evento. foto e riprese a non fmire 
per il cantiere, già storico, dove l'o­
metto in tuta verde, copricapo glal.lo e 
scarpe d'argento. è comparso al mon· 
do per quindici minuti 

Sono stati intervistati gli  operai 
del cantiere •. ! residenti nelle vicinan· 
ze, scattate centinaia di  foto del posto 
dove, a dire del testimoni, avrebbe le-

vitato l'Et. prima a 30 centimetrt e po i  
a 5 metri dal suolo, e ciaè sulle cana· 
lette Eternit disposte In un angolo del 
cantiere dove si sta costruendo la 
strada di collegamento fra via Costan· 
za Bruno e largo Ncdo N'ldL 

Ma. prima d.1 andare avanti, ecco 
un'altra notizia che noti è però colle­
gabile alla •psicosl del marztano" co­
me si potrebbe pensare. Una signora 
residente in viale Zecch ino, aspettan­
do che i figli rincassero. ha visto sotto 
casa, alle 2 del mattino circa, due 
ometti vestiti di  verde, alti Poco più di 
un metro e con una testa grandissima 
rispetto al resto del cor!l(). "Mia ma· 
dre11, racconta U figlio, "non vuole fa­
re dichiarazioni ai giornalisti. posso 

7 

confermare che ha visto due nani ve­
stiti di verde e una grossa testa che 
camminavano lentamente». 

· 

Niente tepSicosi>o visto che la signo­
ra non legge l giornali e quindi non sa· 
peva nulla di marziani visti in città. 

L'Improvvisa popolarità ha creato 
non pochi problemi anche ai testimo­
ni oculari del primo marziano, le si­
gnore Magri e Lo Bello e l'architetto 
Domenico Cassia; anzi quest'ultimo è 
venuto a protestare in redazione per 
la perdita di  privacy e di tranquillità. 
In ogni caso non è davvero colpa di 
nessuno se loro tre hanno visto. an­
che con l'aiuto di un binocolo, il picco­
lo umanoide e sono stati gli unici tre, 
degli almeno dieci spettatori dell'e-

vento, a riferire la vicenda. 
Ad Ascoli Piceno, poi, proprio al­

cune settimane addietro. è stato visto 
un altro essere minuscolo, alto solo 
settanta centimetri ed anche su qu<.� 
sto Et marchigiano ci sono state pole­
miche ed articoli pro e contro. Ma co­
me mai, in cosi poco tempo, tutte que­
ste «comparsateJO di Et? 

«Stanno solo cercando•, dice l'ufo­
lago Eugenio Slragusa, •di fare mani­
festazioni dl massa per sensibUizz.are 
l'umanità. Insomma, vogliono dirci 
che ci aiuteranno, ma che contestual­
mente ci controllano, non condivido· 
no le nostre lrresponsabilità e cosi si 
manifestano•. 

Se lv o Benantl 



Una luce arancione nel cielo . . 

Lo strano disco IInninoso notato mtche da un rafliomnatore 
Alessio Bini LA NAZIONE 2 9 . lO . 9 3 (Mon t e ca t ini) P.O non si è spo�tata di un. mil-

Gii rti tti • · limctro. Ho chiamato m1a fi-
LUNED_I' �rso nel ciclo d1 espe S()Il(} sce cr glia Mascia, di diciotto anni, 
Torncch1o e stato notato uno . • che ha fatto appena in tempo 
� l rJ I <:>  n��tto.

. . ,C_,..,......),. •1 solito • 1 �...... a vede rio. Dopodiché 5i è spen-
Tesumon• d• qu�to_aV':Jsla- (\.::)(:U 4:1, )  rnO"VIt) ��) to . A t t orno a l l "oggetto non 

mcn 1 o  iono xrpo d1 Vna e .a �-v c "eraoo s1elle vicine per poter 
>U.i fi�lia �fascia, abi tanti in prendere ri ferimenti ed una 
vu A IJo �loro, 67. • M •. stavo •UN Ufo? Di solito vengono visti da P.Crsone non abituate a \ Oita �he si è spento non sono 
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poi, a lla possibilità che si trat­
tasse di  una luce terrestre col-
\)f�i��o�ua��h�ub'b\�':.fJ'oa� 
�a�'L\���:=��een�� �

u
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to nel comune di Uzzano io di-. 
rezione sud, verso i l  padule. 

Per adesso, non sembra ci 
siano al tre persone che hanno 
avvistato lo strano oggetto ma 
Sergio e Mascia hanno ritenu­
to di raccontare l'episodio: 
�Se questi fenomeni accadono 

è giust<J �ccontarli, qualutÌ­
que cosa Siano». Non escludo­
no t_uttavia che si possa tratta­
re dr un fenomeno·stéllan: o·di 
una sonda terrestre: l 'ufo è sol­
tanto u na delle possibilità. Sul­
le eventuali confenne all'avvi-
5tarnento, rimane una speran­
za: Sergio infatti, possiede un 
dfJ':��o�

i
� fS�ra�te è q �le� 

scambio di battute sui canali 
radio ha parlato coo un giova­
ne che ha raccontato lo stesso 
��

iri���
-
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1 
ifs������· non 

� 111 pra,e . • ncorda 1uardare quel che succede in ciclo ... Gli esperti sono scettici, riuscito a scorgere nessun cor-� - Erano esattamente le aoche se per questo caso spccifKo non hanno akuna contro- po fisico d �tro a quella sfera : o 5o 4u3ndo la mia a t tenzio-
r

rova. I nfa tt i ,  come ammette lo stesso Guido Guidotti del- lumino�». Di Vita non esclu-
���::�pic't.c ���u:; A.swcia.zio ne astrofili Vaklinievole1 •<quella sera nessuno di ���!ua:�a�die1�n feno-
ìn àlo. A colpo d'occhio, ere- ��itt�

t
:�:in �:�

n
f�e��� =�e c;:ram��i��ic;�'uri�� "Un'al tra · 'cosa che

. 
mi ha 

Confessione di Zanfretta: 
«Ho rubato solo 3 mil ioni» 

� =; d\��n�� ������� �l��idf!�!�a���:r=�c��ti�ia�hed\��s:rf\� ���dro� f�i
i
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ut��;tt�Ì�I�a 
Si tx>lret>?e IO?Iizzare sulla vole. Pare anzi che quella zona, tra Uzzano e Buggiano, per ce: non ci sono stati lampeg vertrca� d1 .Mo_hnnuovo... . cosi dire, sia particolannente battuta dagli eAiraterrestn per giamen ti o tremolii E' stat1 

Sc r po dt V1ta e '�- ligh_a le loro sortite. come spengere una lampadi -
r-:r adesso sono gf1 uniCI. teso- ce l i  cielo è u n  continuo via vai di aerei militari e civili, sca ri- na di colpo>o . 
mo'?'  d�l . feo�mcno celeste, che elettriche, meteoriti e, negli ul timi anni, soprattutto raggi. Sulle dìmenstoni ddl 'ogget-
ma 1 su�1 ncord1 �ono co�tella• laser. Oggi ve ne sono d1 tutti i tipi. che cambiano colore e lo, invece, è u n  po' meno preci-
li da nfenm��� precm che fonna e possono essere visti anche a 2 chilometri di distanza. so: « Non saprei. Era SICUra-
danno cret.hbllrta al raccolto. Lì i n  quella zona vi sono alcune discote<he. Ma non è det to mente pi ù ptccoi<J della luna, 
r��e ru':rti�o:rut:
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�: .. !i ���te vengono montati e smontati, magari 
ro':m"e

o
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minulo In quel ias.so di tem- sue dimensioni, l'oggetto si 

S tr e t to di M es s ina e a Pal ermo ) e a due CE3 s egna lat i a 
S iracusa , sul primo dei qua l i  la stampa lo ca l e  ha ri fe­
ri t o  Q� acri ti co gi u di zio del co ntat ti s ta E. S i ragusa . 

L e  u l t i m e  s egnalazioni ci vengono dal l a  T o s cana ( a  T o r-
ri cchio di Uz zano e nel P is t o i es e  s egnalat i dalla s tam-

il Gi ornale 
Quindici a.nnJ ra l problemi 

gli erano arrlvaU dagli lncon· 
trl con gli extraterrestri; oggi, 
gli vengono tnvéce dall'lncon· 
tra con Il giudice, nella perso­
na del sostituto procuratore 
Francesca Nllilnl, che gli ha 
contestAto l'accusa di pecula­
to: Fortunato Zan!rett.a.. U 

, metronotte della Valbtsagno l che ebbe va.sta notori etA per l 
suoi •contAtti ravvicinati del 
terzo tlpoo, comprensivi di 
un presunto sequestro e t:nl· 
ferimento tn a.stronave, si 
trova ora nellA scomoda con· 
dizione di tnda.pto a piede li· 
bero In quanto, nel maggio 
scorso. aveva prelevato la 
somme di tre milioni dallà 
cassa continua della Coop di 
Sestri· Ponente, nel corso di l uno del suoi numerosi e abl· 
tuall giri di servizio condotti 

----------��--------------------------�---------------------------

E' CA DUTA I N  UN BOSCO E P E R 4 O RE HA EM ESSO LUCE A I NTER M ITI ENZA. ERA ET? ' PALERMO 

1 3  ottobre 1 9 9 3  
In compagnia di al tri  colle­
ghi. 

Fermato dal ca.rablnJeri. 
che si erano appostati per 
SOfl>renderlo, Zanfretta non 
aveva lmmedlat8rnente con· 
vinto l mlllt.arl con la sua ver· 
slone del !a tU. Dopo gli accer­
tamenti del C8.50, era stato de­
nunciato dallo stesso datore 
di lavoro cbe, In passato, In 
partlcola.re nell'anno prece­
dente, aveva già dovuto ve­
r!Cica.re &mmancbl per un to­
tale di circa 100 mlltonJ. Nel 
corso dell'tnterrog-atorlo di 
Ieri. Zanlretta, assistito dal· 
l'avvocato Paolo Scovazzt. ha 
ammesso di aver prelevato, 
troVMdosl In stato di neces­
sità, l tre milioni, mentre ha 
negato di aver a che !are con 
gli altri. ben phl consistenti 
ammanchi. 

Misteriosa pal la di tObEcfhel cielo di Pistoia 
LA NAZIONE 

iucla Agatl 
zia. carabinieri, vigili  del fuo­
co, corpo forestale. volonta-

l testimoni riescono e fornire 
Indicazioni vAghe. Indicano 
a braccio la traiettoria del­
l'oqgetto "" Il punto di caduta 
viene stabilito In una lralio­
ne delta montagne che h a  un 
nome quasi romantico: · E r­
bamlnuta • . Ma non si  levano 
fia m m e  da quel punto, solo 
quelle misteriose luci che 
continuAno Il loro silenzioso 
messaggio, come un cuore 
che si Indebolisca lentamen­
te lino a cessare del tutto Il 
suo battito' lumin"éso. t:e ri­
cerche proseguono per tutta 
la notte fino 11 Ieri mattlns. 
Poi vengono sospese perché 
gli el icotteri della polizia di 
Firenze hanno perluslrato la 

zona per ore senza trovare 
niente di nient'! e !!H" appel lo 
non manca nessun lipo di a e· 
reo. 

Per gli espe r ti  l duhbl sono 
pochi. Il  profes,or Enrico 
Stomoo. veneziano. la parte 
dell'Unione Astrofili  Italiani.  
·Probabilmenle si è tra ttato 
di un meteorite che si è con­
sumato nel l " lncontrare l 'a l ·  
moslera . La sen!lazlone di  
lntermlttenza può essere 
state data dalla ... arta z lone di 
lumlnosih\. Sarebbe lmpOI· 
t;�nte poi stabi l i re se t:�un!cu· 
no h11 udito un boato.· 

E r ano c i rc a  le 1 8 . 30/1 9 . 00 d e l  
2 3  o t tobr e e ,  c ome ogni sabato , 
andavo a f a r e  la s p e sa con m i a  
ma d r e  a ' C i t t à  Me r c a to ' . 

PISTOIA - Una pali'! di fuo:>­
co più grande della lun a  at­
traversa l cieli  delle monta­
gne pislolesi e cade In mez­
to a un bosco. Nel punto In 
cui. presumibi lmente, è �t­
terrela nella tarda serata di 
mercolcdl . si accendono del­
le luci intermittenll che brii· 
la no fra gli alberi per quattro 
ore : dalle 20.30 a oltre la 
mezzanotte . Tutto ta�cia 
pensare alla c a  d ula di un ae­
reo. Il centrAl ino del . t t J. si 
Attiva pochi secondi dopo 
l'all arme e l e  ricerch'!l lnizia­
roo subilo. 51 mobllil�tno poli. 

ri. 
Al  piedi della montagna l vi­
gili  del fuoco Attivano il grup­
po elettrogeno e un gigante' 
sco lascio di luce illumina 
tutta la zona mentre t a gente 
si raccoglie a piccoli gruppi 
e commenta lo straordinar io avvlstamenlo. Le lpolesl si 
affollano. ErA un meteorite? 
U" bol ide? · Una sonda spa­
ziate? Un"astroneve? 
1 soccorritori I ntanto sono In 
pe"a perch� pensano 11d un 
pilola intrappola lo In una ca­
bine, In mezzo a u n  bosco 
nemmeno tanto Impervio ep­
pure estremamente vasto. E 

Intanto la gente del la monta­
gna non part11 d " al tro.  La te­
stlmonif'lnza olù suggestt.,a 
è quella di  un vecchio cerca­
tore di funghi. Si chiama 
Adolfo Pl�aneschl, ha 83 an­
ni e rattr>'l notte stava altra­
versando l'l piedi Il  paese di 
Clregllo, non lontano daf 
punto di cadu ta : ·Era u"" 
pAli 'l di fuoco più grande del­
la lune, color argento. Ho vi­
sto un gran chlerore "' poi è 
spa rito . dietro la montagna 
lasciando una scia che mi 
sembrava lampeggiasse• . 

Se poi In qualche ca�rella 
di qualche blonho delta mon­
tagna facesse Cl!pol l no un 
pupazzo un po· strano. i l  mi­
stero sarà dellnitiv,.mente 
chiarilo. E"lorniOIIO ET. 

Ci t r ovavamo s u l v i a l e  R e g i on e  S i  
c i l i a na , a l  l ' a l t e z z a  d i  C i ttà G i;C 
d i no :  prop r i o  dove po i la strada 
si  d i v i de i n  due e su l l a s i n i s t r a  
s i  t r ova i l  p i c co l e sottopassaq_ 
g i o  che r i conduce a l l a c i rconval 
l a z i one e c h e  no i a v r emmo dovut o  
i mboc c a r e  p e r  r a g q i u n g e r e  l a  no_ 
stra mèta . 
Qua l c h e  m e t r o  p r i ma  de l sot topa� 
s a gg i o , la n o s t ra a t t e n z i one fu 
r i c h i amata da u n  enorme oqqP. tto 

"INTR UDERS " :  IL FIIJ.vl IN VERS IONE IT ALIANA vo l a n te  c he s i  muoveva l entame n t e  da l l ' a l to verso i l  basso e che o� 
ma i s i  trovava a c i rca 4-5 me t r i  da l suo l o , come se s t e s s e  a t t e r r a� 
do . C i ò a v v en i v a  p ro p r i o  di f ronte a no i ,  e s a ttamente dove , dopo i l  
s o t t opassaqg i o ,  l a  s t r a d a  s i · d i v i de i n  d u e , dando l uogo a d  uno s p i a! 
zo cti t e r r en o  in c u i  non c i  sono c o s t ru z i on i ,  ma s o l o  c espu g l i , fo� 
se a l b e r i . 

i s� irato al l ibro 

D a p p r i ma pensammo ad un e l i co t t e r o . Poi  l o  guardammo megl io , non p� 
t eva e s se r l o : e r a  come un eno r me p i a tto tondo , con un di ame tro d i  
una d e c i n a  d i  me t r i , r i g o n f i a t o  s u l l a pa r t e  centra l e  supe r i o r e .  
l n  b a s s o , su l bordo de l d i sco , c ' e�ano ta n te  l u c i  c o l orate v e r d i  e 

di Budd Hopkins e di t o  dal­
l ' Edit ·• Armenia è di sponibi l e ( in 2 part i )  
s o lo p er i l  no l eggio nell e migliori vi deo ­
t e ch e .  S i  trat t a  d i  un film di fant ascien­
za di Dan C urt i s  seri t t o  per la TV da Barry 
O ringer e T racy T o rm e  per la C BS/FOX V i deo . 

r o s s e  c h e  conto rnavano I ' i n�ero d i sc�.  UFO EXPRESS N .  102 

LA RI DUZIONE C INEMATOGRAFICA 
DEL CAS O  TRAVIS WALT ON E '  FL·- .  
NALMENTE S UI NOSTRI S C HERMI ! 

pa e a Bivi gl iano pres so Fir enz e 
fra l e  1 . 5 5 e l e 2 . 10 del 27  no -
vembre su s egnal az i o n e  di � e t ta al 
QtDT del t es t imo ne Avv . Massimo 
Cont i ) . A di c embr e  i l  " fl ap" s i  

è apparent em ent e e sauri t o . In ta 
( o t t obre ) va alt r e s ì  l e  p eri o do 

s egnalato ·. i l  fermo di Fo rtuna t o  
"Pi ero " Z anfret t a ,  fo r s e  i l  p i ù  
no to "rapit o " i t al iano . Il 1993 

• 
L ' UFO  DI BIVIGLIANO 
1EL 27. ll. 93  (SCH IZZO ) 

ha anche- vi st o  i l  successo·- d.el- . film BAGLIORI NEL BUIO 

i spirato al famo so caso vi ssut o dal l ' am eri cano T ravi s 
W al t on ,  del vi deo film TV INTRUlERS di Dan C urt is e dei 
due u l t imi vi deo docum entari ( curati dal C UN )  del la TR I 
STAR COLlMBIA HOME VIDEO , UFO : JX)SS IER EUROPA e UFO : 
R.A.Pll·lENT I ,  acqui st �b il_� _ in _!i d�o t �ca ��� ! 4 prece dent i 
LE PROVE ,  SEGREr O DI STATO , SONO FRA NO I e IL CONr.à:T� O .  
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